
di MARIAVITTORIA MOTTES

Q uesto numero di El Paès 
sarà l’ultimo prima delle 

prossime elezioni comunali del 
2025 (si voterà a maggio). Nel 
rispetto della normativa, non 
potremo infatti pubblicare il 
prossimo numero invernale 
(previsto tra dicembre e gennaio 
prossimi) essendo troppo a ri-
dosso della consultazione eletto-
rale, così abbiamo pensato, an-
che se con un po’ di anticipo, di 
chiedere al sindaco Mariavitto-
ria Mottes di tracciare una sorta 
di bilancio, di resoconto, sui 
principali progetti realizzati e in 
corso durante ormai i quasi cin-
que anni di mandato. 

«Anni molto intensi — eviden-
zia il sindaco Mariavittoria Mot-
tes — durante i quali abbiamo 
portato a termine e avviato nu-
merosi progetti, alcuni dei quali, 
come il polo scolastico 0-6 anni, 
molto impegnativi dal punto di 
vista procedurale, essendo legati 
ai fondi messi a disposizione dal 
Pnrr (Piano nazionale di ripresa 
e resilienza). Peraltro il nostro 
mandato, oltre a dovere fare i 
conti con le conseguenze della 
crisi economica e sociale causata 
dalla pandemia da Covid-19, è 
iniziato con il problema dei posti 
vacanti nell’organico comunale, 
alla cui risoluzione ci siamo de-
dicati sin da subito con tutte le 
nostre energie, consci del fatto 
che un Comune senza persona-
le non può soddisfare i bisogni 
della comunità».

 Dopo un periodo in cui si è 
fatto ricorso a professionalità ri-
partite con altri Comuni dell’al-
topiano, si è così provveduto 
all’avvio di tutte le procedure 
concorsuali per la copertura dei 
posti vacanti in organico. 

«In particolare — prosegue 
il sindaco — nel 2022 abbia-
mo avuto l’ingresso di Michele 
Rizzi come nuovo segretario co-
munale e, con contratti a tem-
po indeterminato, l’ingresso di 
Tatiana Biasiolli come respon-
sabile dell’Ufficio anagrafe e di 
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nord della chiesa parrocchiale 
alla piazza antistante. Nella va-
riante abbiamo anche inserito 
un sistema di fontane, l’aggiun-
ta di un idrante e la modifica 
di destinazione del Pavillon ad 
ufficio per l’Apt Dolomiti Pa-
ganella. Dopo questa variante 
si è aggiunta poi la necessità di 
un’ulteriore variante per l’ade-
guamento prezzi dei materiali 
ed è stata portata anche una 
modifica alla cosiddetta ‘quinta 
scorrevole’ del Pavillon». 

Varianti che, come si sa, com-
portano un allungamento di 
tempi (con relativi incarichi a 
studio di progettazione, inizio 
di nuovi iter procedurali per au-
torizzazioni tecniche ed econo-
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miche, nomina di un Responsa-
bile unico del procedimento e 
via dicendo). Il tutto con l’ag-
giunta di alcuni ‘imprevisti’ non 
addebitali all’amministrazione 
comunale, ma che hanno porta-
to a un ritardo nei lavori spiega-
ti, al tempo, dal sindaco con un 
articolo su El Paés. Insomma, 
un percorso ad ostacoli, adesso 
quasi del tutto completato, ad 
eccezione dell’arredo del locale 
destinato all’Apt Dolomiti Pa-
ganella che dovrebbe avvenire 
entro il prossimo anno.

POLO SCOLASTICO 0-6

I l polo scolastico 0-6 anni 
potrebbe definirsi il “fiore 

all’occhiello” dell’Amministra-
zione comunale: nel 2022 è sta-
to, infatti, il primo progetto, tra 
quelli candidati per la realizza-
zione di poli scolastici 0-6 anni 
in Trentino, per il quale il Mini-
stero dell’Istruzione e del Meri-
to ha sciolto la riserva, comuni-
cando l’accoglimento della 
proposta a valere sui fondi del 
Pnrr. Un progetto nato con il 
piede giusto che sta proceden-
do secondo la tabella di marcia.

«D’altra parte non potrebbe 
essere altrimenti — continua 
Mariavittoria Mottes — le pro-
cedure del Pnrr sono molto 
rigide, anche complesse, non 
ammettono ritardi, l’impegno e 
i controlli devono essere quin-
di massimi, ma devo dire che 
tutta la macchina amministrati-
va, anche grazie al supporto di 
quella provinciale, sta seguen-
do con grande professionalità 
quest’opera, molto importante 
per tutta la nostra comunità. 
Un’opera, prevista nel nostro 
programma elettorale, che sarà 
completata entro il 31 dicem-
bre del 2025 per poi provvedere 
all’arredo. Fondamentale per i 
nostri bambini e per incentiva-
re nuove famiglie a scegliere la 
nostra località come luogo ide-
ale per vivere, grazie all’offerta 
di servizi e strutture moderne e 
all’avanguardia».

IN CAMMINO  
DALLE DOLOMITI ALL’ETNA
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PIAZZA ITALIA UNITA

P artiamo allora dalle opere 
pubbliche più emblemati-

che per la comunità di Fai: in-
nanzitutto dalla Piazza Italia 
Unita (ex Piazza che diventa 
verde) un progetto dell’ammi-
nistrazione precedente, che ha 
impegnato sin da subito l’am-
ministrazione subentrante.

«Quando abbiamo eredita-
to questa opera, con i relativi 
finanziamenti della Comunità 
della Paganella — racconta il 
sindaco — abbiamo dovuto pre-
vedere sin da subito una varian-
te al progetto originale per ac-
cogliere la richiesta del Gruppo 
Alpini di Fai di spostare il mo-
numento dei caduti dal sagrato 

Nicole Bertoletti come assisten-
te amministrativo. Infine, i primi 
giorni del 2023, si è aggiunta al-
la squadra Lorena Bombardelli 
come responsabile dell’Ufficio 
tecnico. A dicembre del 2022 ha 
inoltre ripreso servizio l’agente 
di Polizia locale, servizio che og-
gi è assicurato giornalmente du-
rante tutto l’arco dell’anno. Tut-
te professionalità alle quali va il 
nostro ringraziamento, insieme 
a quello per tutti i dipendenti 
comunali, senza i quali la ‘casa 
comune’ non potrebbe esiste-
re. Adesso la nostra ‘macchina 
amministrativa’ viaggia a pieno 
regime, consentendo un’ulte-
riore accelerazione delle opere 
pubbliche che sono in cantiere».

ARRIVA  
SAN NICOLÒ
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SGRAVI FISCALI
Sempre nella logica d’incentiva-
re nuove famiglie a scegliere Fai 
come luogo per vivere, l’ammi-
nistrazione comunale nel corso 
del suo mandato ha anche at-
tivato alcune misure di sgravio 
fiscale, in particolare, per lo 
smaltimento dei pannolini dei 
bambini e la riduzione dell’ali-
quota Imis su affitti a lungo ter-
mine ad uso residenziale. 

Nel primo caso, il Comune 
si è sostituito all’utenza nel pa-
gamento parziale dell’importo 
dovuto a titolo di tariffa varia-
bile nel caso di utenze dome-
stiche di famiglie residenti nel 
cui nucleo familiare vi fosse la 
presenza di bambini di età in-
feriore ai 30 mesi; nel secondo, 
è stata prevista una riduzione 
dell’aliquota Imis per i proprie-
tari di appartamenti affittati ad 
uso residenziale con l’obiettivo 
di incentivare l’affitto delle case 
sfitte a famiglie in cerca di al-
loggio a Fai della Paganella per 
periodi lunghi.

MARCIAPIEDI PANORAMICO

A ltra opera pubblica su cui 
l’amministrazione ha con-

centrato l’attenzione nell’ultimo 
anno è stato il marciapiedi pa-
noramico sospeso lungo la stra-
da provinciale 64 per Passo 
Santel-Andalo, nel tratto tra via 
Battisti e via Cembran. 

«Il nuovo marciapiedi — ag-
giunge il sindaco — aperto 
al pubblico di recente, oltre 
a completare il collegamento 
pedonale tra il centro paese e 
passo Santel, superando così il 
problema legato alla sicurezza 
dei pedoni, costituirà anche una 
fonte di richiamo turistico, per-
mettendo di raggiungere la rete 
di sentieri per la Paganella, tra 
cui il nuovo tracciato, realizzato 
con il Servizio provinciale per 
il sostegno occupazionale e la 
valorizzazione ambientale, che 
da passo Santel conduce fino 

al primo pilone della ex funivia, 
lungo il quale sono state posi-
zionate delle sedute panorami-
che relax tipo chaise longue. In 
occasione di questi lavori che 
hanno richiesto l’intervento su 
tutta una serie di sottoservizi 
(come spostamento di tubi del-
le fognature, linee di media ten-
sione e fibre) sono stati anche 
installati dei paramassi sopra il 
sentiero Ardito per mettere ul-
teriormente in sicurezza la stra-
da da possibili cadute sassi dal 
Monte Fausior».

FERRATA SUL FAUSIOR

L a messa in sicurezza del 
Fausior che è stata perse-

guita dall’amministrazione co-
munale anche con la redazione 
del progetto della nuova ferrata 
realizzata lungo i due pilastri 
rocciosi del monte che domina-
no su Fai della Paganella.

 «Il costo di quest’opera — 
spiega il primo cittadino di Fai 
— comprende anche gli impor-
tanti interventi di disgaggio e 
bonifica che, sulla base della 
perizia geologica, sono stati 
eseguiti lungo la linea di salita 
del tracciato, sia sulle pareti cir-
costanti che su quelle limitrofe, 
aumentando così la sicurezza 
generale delle aree sottostanti. 
Anche questo lavoro era tra i 
punti principali del nostro pro-
gramma dedicati alla promo-
zione turistica e culturale del 
nostro territorio. A Fai della Pa-
ganella si parlava da anni di una 
possibile via ferrata sul Fausior, 
iniziativa poi sempre accanto-
nata per via degli aspetti relati-
vi alla messa in sicurezza della 
montagna. Attraverso questo 
nuovo progetto, coniugando le 
due esigenze, si è riusciti così a 
dare una risposta sia all’istanza 
della ferrata, sia a quella della 
sicurezza, offrendo così un nuo-
vo tassello che si aggiunge alla 
nostra offerta turistica». 

La nuova ferrata in partico-
lare copre un dislivello di circa 

310 metri dall’attacco alla cima, 
più 200 metri circa di dislivello 
di sentiero di avvicinamento. La 
via si sviluppa lungo i due pi-
lastri rocciosi che caratterizza-
no la parete del monte. Tra un 
pilastro e l’altro è stato creato 
un nuovo tratto di sentiero e un 
altrettanto nuovo tratto per rag-
giungere l’attacco del percorso. 

AREA SOSTA CAMPER

N ell’ottica dell’offerta di 
nuovi servizi per lo svilup-

po turistico rientra anche la rea- 
lizzazione, con la riqualificazio-
ne del vecchio campo sportivo, 
dell’area sosta per i camper de-
nominata Orizzonti, in località 
Ori. Un’opera con risultati eco-
nomici positivi.

«Siamo molto soddisfatti di 
questo lavoro, fortemente volu-
to e attuato in tempi brevissimi 
— evidenzia il sindaco — sia 
in considerazione dell’estrema 
necessità di aumentare le entra-
te autonome del Comune, sia 
per ampliare l’offerta turistica 
del paese, offrendo all’ospite 

la possibilità di usufruire di un 
servizio sempre più richiesto e 
discriminante del luogo dove 
trascorrere la propria vacanza. 
La vacanza in camper non costi-
tuisce più una piccola nicchia, 
bensì una vera e propria tenden-
za e filosofia di vita seguita da 
tantissime persone che sta ri-
scuotendo sempre più successo 
in Italia e in Europa. Il settore 
del camper, infatti, sembra non 
conoscere crisi, aprendo così un 
nuovo panorama sul fronte del 
turismo sempre più proiettato 
verso una visione outdoor e di 
prossimità e Fai è così pronta a 
giocarsi le proprie carte anche 
in questo campo».

A questo riguardo al Comune 
di Fai della Paganella ha anche 
ottenuto il prestigioso ricono-
scimento di ‘Montagna amica 
del turismo itinerante’(MATI), 
ideato e promosso dalla Fede-
razione nazionale ‘Unione Club 
Amici’. Il MATI è un circuito fi-
nalizzato a dare visibilità e no-
torietà a quei comuni montani, 
con impianti sciistici, purché 

dotati di strutture e servizi mi-
nimi, idonei all’accoglienza di 
autocaravan, come nel caso di 
Fai della Paganella.

FUNIVIA ZAMBANA VECCHIA–FAI

S empre per migliorare l’of-
ferta turistica di Fai e in 

un’ottica di riduzione del flusso 
veicolare attraverso il paese di 
turisti giornalieri provenienti 
soprattutto dalla Piana Rotalia-
na nei fine settimana, l’ammini-
strazione ha seguito e sostenuto, 
insieme al Comune di Terre 
d’Adige, il progetto del collega-
mento funiviario Zambana Vec-
chia–Fai.

In particolare è stato realiz-
zato dalla scorsa amministra-
zione uno studio di fattibilità 
con tre possibili ipotesi, di cui 
una (quella del collegamento 
diretto Zambana Vecchia–San-
tel) considerata la più fattibile e 
per la quale sarebbero necessari 
(compresi i costi per i parcheg-
gi, spese tecniche e altri oneri) 
di circa 24,6 milioni di euro 
che sarebbero eventualmente 

A SINISTRA IL MARCAPIEDE 
PANORAMICO SOSPESO LUNGO  
LA STRADA PROVINCIALE 64 PER 
PASSO SANTEL-ANDALO, NEL TRATTO 
TRA VIA BATTISTI E VIA CEMBRAN.

A DESTRA L’ARRIVO DEL NUOVO 
SENTIERO CHE DA PASSO SANTEL 
CONDUCE FINO ALLA CORNELA, 
DOVE, SU UNA TERRAZZA NATURALE 
PANORAMICA SONO STATE 
POSIZIONATE DELLE SEDUTE RELAX.
QUESTO NUOVO TRACCIATO 
ESCURSIONISTICO, CHE COSTITUISCE 
UNA PROSECUZIONE DEL SENTIERO 
LUTIA, ARRICCHISCE L’OFFERTA 
TURISTICA DI FAI DELLA PAGANELLA E 
PIÙ IN GENERALE DELLA PAGANELLA. 

IN ALTO IL PERCORSO DELLA “VIA 
FERRATA CROCE DI FAI” CHE DAL 
CENTRO PAESE PERMETTE DI 
RAGGIUNGERE LA CROCE DI FAI 
TRAMITE UN NUOVO TRACCIATO.



A U T U N N O  2 0 2 4 3EL PAÉS

raccolti attraverso un progetto 
di finanziamento (Project finan-
cing) pubblico-privato. 

Lo studio prevede la costru-
zione della stazione a valle di 
Zambana Vecchia sul terre-
no che si trova sulla destra del 
ponte Arcobaleno, dove si re-
alizzerebbe anche un ampio 
parcheggio per 430 posti auto e 
una decina di stalli per gli au-
tobus. L’impianto della funivia 
sarebbe lungo 2.841 metri, con 
un dislivello di 839 metri, una 
pendenza media del 31,7 per 
cento e con un totale di cinque 
piloni. L’impianto sarebbe do-
tato di vetture con una capienza 
fino a 100 passeggeri; la risalita 
sarebbe coperta in 6 minuti e 40 
secondi con una portata oraria 
di 900 passeggeri. Sono state 
ipotizzate anche le previsioni 
annue del numero di passegge-
ri, pari a 56.144 sciatori e 5 mi-
la pedoni in inverno e circa 22 
mila passaggi tra pedoni e biker 
in estate.

APPROVAZIONE NUOVI PATTI 
PARASOCIALI PAGANELLA GROUP
In ambito turistico, si ricorda 
anche l’approvazione nel 2021 
da parte del Consiglio comu-
nale di Fai dei nuovi patti pa-
rasociali tra Trentino Sviluppo 
SpA i Comuni di Andalo, di Fai, 
Terre d’Adige e la società Paga-
nella Group Srl, finalizzati alla 
gestione e al controllo (per un 
periodo di 5 anni) di quest’ul-
tima società, nonché relativi 
all’uscita parziale di Trentino 
Sviluppo dalla Paganella 2001, 
previa modifica delle previsioni 
dello Statuto che definivano i 
privilegi riservati alle cosiddette 
azioni privilegiate. 

Lo stesso Consiglio comuna-
le ha poi autorizzato il sinda-
co alla sottoscrizione di questi 
nuovi patti che, in estrema sin-
tesi, hanno previsto, oltre alla 
parziale uscita di Trentino Svi-
luppo dalla compagine sociale, 
la reale possibilità della distri-
buzione di utili, fino a quel mo-
mento di fatto preclusa dall’as-
setto societario.

REGOLAMENTO  
PER LE COLLABORAZIONI  
DI VOLONTARIATO

L o sviluppo turistico del  
paese è anche perseguito 

grazie alla collaborazione di 
molti cittadini che a livello di 
volontariato prestano la loro 
opera e disponibilità per il bene 
della comunità. Per questo mo-
tivo l’amministrazione comuna-
le nel corso del suo mandato ha 
approvato il “Regolamento sulla 
collaborazione tra cittadini e 
amministrazione per la cura, la 
rigenerazione e la gestione con-
divisa dei beni comuni urbani”. 

«Strutturato in 24 articoli — 
spiega il sindaco — questo do-
cumento disciplina in pratica i 
rapporti del Comune con tutti 
coloro i quali svolgono, a titolo 
personale, in forma associativa, 
sociale o imprenditoriale, un’at-
tività di collaborazione a titolo 
di volontariato (avviata per ini-
ziativa degli stessi cittadini o su 
sollecitazione del Comune) per 
la cura, la rigenerazione (cioè il 
recupero di beni urbani) e la ge-
stione condivisa dei beni comu-
ni urbani. Le attività di collabo-

razione oggetto del regolamento 
non comportano in alcun modo 
la costituzione di un rapporto di 
lavoro con il Comune, né dan-
no vita a un rapporto di com-
mittenza da parte dello stesso 
Comune ai soggetti realizzatori. 
Attraverso un apposito ‘Patto di 
collaborazione’, Comune e cit-
tadini concordano, di volta in 
volta, ciò che si renderà neces-
sario per realizzare gli interven-
ti di cura, gestione condivisa e 
rigenerazione dei beni comuni».

ALTRE OPERE PUBBLICHE

L’ attività dell’amministra-
zione comunale si è anche 

concentrata sulla realizzazione 
di altre importanti opere pub-
bliche, da quelle dell’illumina-
zione pubblica, alla sistemazio-
ne stradale, alla manutenzione 
dell’impianto dell’acquedotto, 
al nuovo parcheggio in località 
Pradonec.

Si è lavorato sull’efficienza 
energetica di Fai con le impor-
tanti realizzazioni dei nuovi im-
pianti d’illuminazione pubblica 
in diverse vie del paese, tra le 
quali via Dossi, via Risorgimen-
to, via alle Late, di via dei Ori. 
Sul lato acquedotto si è inter-
venuti, con una manutenzio-
ne straordinaria, sulle vasche 
ubicate in località Santel e per 
il nuovo sistema di autolettu-
ra e controllo di parametri di 
potabilizzazione e misurazione 
dell’acqua. Inoltre si interver-
rà sull’acquedotto in località 
Termen, tra Fai e Andalo, con 
la sostituzione della conduttura 
principale, perché vetusta e sog-
getta a continue rotture per evi-
tare il rischio, per una parte del 
paese, di rimanere senz’acqua.

L’amministrazione comunale 
ha lavorato anche per la riqua-
lificazione urbanistica dell’area 
ex Enpas (di proprietà dell’Inps) 
e con il Servizio gestione stra-
de della Provincia autonoma di 
Trento si è in dirittura di arrivo 
per realizzare il tanto atteso in-
tervento di rettifica della strada 
provinciale per Andalo in modo 
da eliminare le rispettive curve 
che si creano in prossimità della 
stazione di partenza e dei par-
cheggi degli impianti di risalita 
della società Paganella 2001. 

«L’elenco delle opere non fi-
nisce qui — evidenzia Maria-
vittoria Mottes — potremmo 
continuare ancora con tutte una 
serie di altre iniziative realizzate 
o in corso in campo sociale per 
gli anziani, i giovani, le famiglie, 
la gestione dei boschi, il poten-
ziamento e l’allargamento ad 
altre aree del paese del servizio 
di skibus, le collaborazioni con 
il Consorzio Fai Vacanze per lo 
sviluppo e la valorizzazione del 
Parco del Respiro, il sostegno 
di attività culturali e sociali in 
collaborazione con l’Apt Dolo-
miti Paganella e le associazioni 
locali di volontariato. Attività 
che abbiamo sempre cercato di 
svolgere con una motivazione 
fortissima: quella dello spirito 
di servizio, perché Comune, 
Consiglio comunale, Giunta, 
ciascuno in base alle proprie 
prerogative, sono tutte entità al 
servizio della comunità per ga-
rantire il futuro migliore al no-
stro meraviglioso paese e ai suoi 
abitanti». 

43 MILIONI RIDURRE  
LE PERDITE NELLA RETE DI 
DISTRIBUZIONE DELL’ACQUA

PNRR: il Consiglio comunale ha approvato una convenzione che interessa 10 comuni

I l Consiglio comunale di 
Fai della Paganella, convo-

cato dal sindaco Mariavittoria 
Mottes lo scorso 8 agosto, ha 
approvato una convenzione le-
gata al Pnrr (Piano Nazionale 
di Ripresa e Resilienza) relativa 
alla gestione ed esecuzione degli 
interventi finalizzati alla riduzio-
ne delle perdite, digitalizzazione 
e monitoraggio degli acquedotti 
comunali di Andalo, Bleggio 
Superiore, Borgo Lares, Cave-
dago, Fai della Paganella, Fiavè, 
Molveno, San Lorenzo Dorsino, 
Spormaggiore e Strembo.

La seduta, convocata con pro-
cedura di urgenza, si è svolta in 
modalità mista (cioè in presenza 
e attraverso video conferenza) 

per garantire la partecipazione 
anche ai consiglieri non presenti 
sul territorio comunale. 

«La procedura di urgenza 
— spiega il sindaco — si è re-
sa necessaria in considerazione 
dell’imminente scadenza del 
documento da approvare, lega-
to al Pnrr, che presentava tempi 
molto stretti».

In particolare la convenzione 
(a valere del Pnrr — missione 
2 — componente 4 — investi-
mento 4.2 per interventi per la 
riduzione delle perdite, digita-
lizzazione e monitoraggio delle 
reti di distribuzione dell’acqua 
destinata al consumo umano) 
permetterebbe ai dieci comuni 
interessati, grazie a un finan-

ziamento complessivo di circa 
43 milioni, di potere effettuare 
delle operazioni importanti sulle 
proprie rispettive reti di distri-
buzione dell’acqua con l’obiet-
tivo di ridurre le eventuali per-
dite.

Attraverso la digitalizzazione 
dei contatori e un’attività di mo-
nitoraggio si andrebbero a indi-
viduare le perdite presenti nei 
ramali della rete di distribuzio-
ne dell’acqua, con l’obiettivo di 
ridurle di almeno il 30 percento. 
Gli interventi, così come stabili-
to dal Pnrr, dovranno, però, es-
sere realizzati entro la scadenza 
del 30 dicembre 2025 su almeno 
il 60 per cento dei km della rete 
oggetto dell’iniziativa. 

NASCE LA COMUNITÀ 
ENERGETICA PAGANELLA, 

SOCIETÀ COOPERATIVA  
DI COMUNITÀ 

Amministrazioni locali insieme per lo sviluppo sostenibile  
e integrato dell’Altipiano e delle aree collegate

C on l’obiettivo di fornire si-
gnificativi benefici am-

bientali, economici e sociali per 
il territorio le amministrazioni 
di Andalo, Cavedago, Fai della 
Paganella, Molveno, Spormag-
giore, San Lorenzo Dorsino e la 
Comunità della Paganella han-
no firmato un protocollo molto 
rilevante per lo scambio e l’au-
toconsumo dell’energia. 

È nata così la Comunità 
Energetica Rinnovabile (CER) 
Paganella, una Società coo-
perativa di comunità che pro-
muove lo sviluppo sostenibile 
e integrato dell’Altipiano della 
Paganella e delle aree connesse 
come la zona del Banale, la Pia-
na Rotaliana.

Perché promuovere una CER, 
Comunità Energetica Rinno-
vabile? Innanzitutto per un 
beneficio economico derivato 
dall’autoconsumo tra gli ade-
renti, poi perché i contributi 
del PNRR per gli aderenti alla 
CER è del 40 percento a fondo 
perduto nei nuovi investimenti 

di produzione da energia rinno-
vabile, e ancora per i vantaggi 
ambientali e sociali.Ci sono de-
gli svantaggi? No gli svantaggi o 
i rischi sono praticamente nulli.

Lo scambio e l’autoconsu-
mo dell’energia contribuisce 
al raggiungimento di diversi 
obiettivi, fra i quali: risparmiare 
energia e ridurre i costi correnti 
dei vettori energetici, valorizza-
re le fonti di energia rinnovabili 
presenti sul territorio, ridurre 
le emissioni di CO2 nell’ambi-
to territoriale complessivo, sti-
molare la vocazione economica 
del territorio stesso facendo 
sistema tra i vari attori territo-
riali, diffondere la cultura della 
sostenibilità. Secondo il princi-
pio di mutualità e perseguendo 
l’interesse generale della comu-
nità, la CER Società Coopera-
tiva Paganella promuove e va-
lorizza l’autoconsumo diffuso 
di energia da fonti rinnovabili, 
consentendo ai consumatori 
finali e/o produttori di energia 
di associarsi per condividere 

l’energia prodotta localmente 
da impianti alimentati da fonti 
rinnovabili. 

Per raggiungere gli obiettivi la 
CER Paganella organizzerà sera-
te informative, dedicate anche a 
raccogliere le manifestazioni di 
interesse per la partecipazione 
alla Cooperativa stessa.

Per statuto avrà un numero di 
soci illimitato: soci cooperatori 
consumatori, cioè clienti finali 
titolari di un punto di connes-
sione alla rete per il consumo di 
energia elettrica del territorio 
di operatività della Cooperati-
va, soci cooperatori produttori 
cioè i produttori di energia elet-
trica da fonti rinnovabili e soci 
cooperatori “prosumer”, cioè 
clienti finali titolari di un pun-
to di connessione alla rete e al 
contempo produttori di energia 
elettrica da fonti rinnovabili. 
L’iniziativa di interesse pubbli-
co promuove ricadute positive 
e rigeneratrice del territorio. 
Informazioni dettagliate presso 
il Comune. 
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turazione e gestione del rifugio, 
dovrà includere anche la valoriz-
zazione dell’area di pertinenza) 
dovrà prevedere una radicale 
ristrutturazione dell’immobile, 
rispettando, dal punto di vista 
architettonico, la storicità luogo; 
garantire l’efficienza energetica 
attraverso fonti rinnovabili; la 
presenza di camere doppie o 
quadruple dotate di bagno e let-
ti a castello e di un “camerone” 
con un minimo di 10 posti let-
to; richieste anche l’ampliamen-
to della cucina, la realizzazione 
di un ampio terrazzo con vista 
verso la valle dell’Adige, posti ri-
storante interni ed esterni (pre-
vedendo all’interno un massimo 
120 posti a sedere) e una sala 
polivalente per pranzi e confe-
renze. I bagni dovranno essere 
adeguati al numero di persone 
che potranno ospitare, la sala 
pranzo e il terrazzo e la struttu-
ra dovrà inoltre essere dotata di 
vasche per la raccolta dell’acqua 
con la relativa potabilizzazione. 
La durata della concessione, che 

COLLABORAZIONE 
PUBBLICO-PRIVATI PER IL 

RIFUGIO DOSSO LARICI

Pubblicato un bando di ‘finanza di progetto’ (project financing) per la riqualificazione  
e valorizzazione dell’immobile comunale in Paganella

di rifugi escursionistici, ma solo 
per rifugi alpini. 

«Per la ristrutturazione 
dell’immobile — spiega il sin-
daco — abbiamo cercato dei 
finanziamenti provinciali, ma 
quest’ultimi sono previsti solo 
per le ristrutturazioni di rifugi 
alpini e non per quelli escursio-
nistici, categoria in cui rientra il 
Dosso Larici. Abbiamo, quindi, 
pensato di ricorrere allo stru-
mento della cosiddetta ‘finan-
za di progetto’, puntando sulla 
partecipazione dei privati che 
potrebbero essere interessati al-
la valorizzazione e gestione del-
la struttura, un bene turistico e 
storico importante per il nostro 
territorio e la Paganella».

La proposta di progetto che 
dovrà essere presentata telema-
ticamente all’Agenzia provin-
ciale per gli appalti e contratti 
(Apac), dovrà rispondere a una 
serie di caratteristiche specifica-
te in dettaglio nel bando. 

In particolare, la proposta (che 
oltre alla progettazione, ristrut-

L’ amministrazione comuna-
le di Fai della Paganella 

per conseguire gli obiettivi della 
riqualificazione e della valoriz-
zazione del rifugio escursionisti-
co Dosso Larici, di proprietà 
comunale (una delle strutture 
ricettive più importanti e stori-
che della Paganella) è ricorsa 
recentemente allo strumento del 
cosiddetto project financing (fi-

nanza di progetto) pubblicando 
sul sito internet del Comune un 
apposito bando. 

In particolare si tratta di un 
avviso pubblico di manifesta-
zione d’interesse per verificare 
la disponibilità di operatori eco-
nomici interessati a formulare 
proposte di project financing (fi-
nanza di progetto), ai sensi della 
Legge provinciale n. 2 del 2016 e 

del Decreto legislativo n. 36 del 
2023, per la riqualificazione e la 
valorizzazione del rifugio con la 
concessione per costruzione e 
gestione della struttura.

Il sindaco di Fai, Mariavitto-
ria Mottes ha spiegato che si è 
fatto ricorso a questo strumen-
to di finanziamento perché non 
sono previsti finanziamenti pro-
vinciali per la ristrutturazione 

O rme festival ha chiuso la 
sua settima edizione allun-

gando il suo percorso, passando 
da un fine settimana a dieci gior-
ni di programmazione. 

«Un modo per crescere ed 
elevare la qualità della propo-
sta culturale dell’evento e per 
fare conoscere sempre di più il 
nostro meraviglioso territorio» 
spiega la presidente del Con-

sorzio Fai Vacanze, Lucia Perlot. 
Il Dialogo tra uomo e natura, è 

stato il filo conduttore scelto per 
questa nuova edizione di Orme, 
un festival inclusivo e attento 
all’ambiente. Dieci giorni per 
raccontare il dualismo “uomo 
e natura” da più punti di vista: 
Natura, che ci riempie gli occhi 
e il cuore, che sa meravigliare e 
a volte spaventare, che riesce a 

sorprenderci tutti i giorni; l’uo-
mo che si allea e si contrappone 
alla natura, cercando, fin dalla 
notte dei tempi, di dominarla, di 
carpirla, di sopraffarla, a volte ri-
spettandola e altre volte no. 

«Ci siamo immersi nella musi-
ca e nel teatro — continua Lucia 
Perlot — camminando a Fai del-
la Paganella con una selezione 
di eventi nei luoghi più belli di 

DIECI GIORNI PER 
RACCONTARE IL DIALOGO 

TRA UOMO E NATURA

Orme in versione allungata, con oltre 70 eventi

del paese: spazi aperti e sugge-
stivi che si sono trasformati per 
diventare palcoscenici tempora-
nei dove conoscere, condividere, 
scoprire ed emozionarsi. Abbia-
mo ascoltato voci autorevoli, 
divertenti e appassionate, guar-
dando con entusiasmo, assag-
giando con curiosità, facendoci 
sfiorare dalla frescura autunnale, 
annusando il profumo della vita 
e usando il nostro sesto senso 
per andare oltre alle apparenze». 

Un focus importante del fe-
stival è stato quello immersivo 
nel Parco del Respiro, con atti-
vità legate al benessere naturale, 
al forest bathing, alla cura della 
mente, del corpo e dello spirito. 
Durante la settimana, sono stati 
proposti momenti di confronto 
e approfondimento con chi, nel-
la foresta, cerca una ri-creazio-
ne profonda di sé stesso e con 
chi fa di questo la propria vita 
professionale. Gli appuntamenti 
programmati erano oltre 70, tra 
cui numerosi momenti musicali: 
Davide Locatelli, artista emer-
gente con un concerto pop per 
pianoforte; In the mood for love 
un sentiero al tramonto tra note 
d’amore con il quintetto Le fil 
rouge; il cantautore e musicista 
Ron, con il concerto Al Centro 
esatto della Musica; Incontro e 
Musica con Cristiano Godano, 
leader dei Marlene Kuntz per 
parlare di arte e sostenibilità; 
il reading musicale, con voce e 
violoncello, Di luna, stelle e altre 
meraviglie, un viaggio nel tem-
po che attraversa lo spazio e la 
storia per raccontare i misteri, le 
meraviglie, l’immensità dell’U-
niverso; Anima, un progetto di 
realizzazione di un quartetto 
d’archi in abete bianco dell’A-
vez del Prinzep, una storia da 
scoprire con la narrazione e 
conduzione artistica di Giovan-
ni Costantini; Cinepiano, un’e-
sperienza audiovisiva unica nella 
presentazione di grandi classici 
del cinema. Al pianoforte, Tony 
Berchmans, artista internaziona-
le, che ha improvvisato dal vivo 
la colonna sonora. Tante le atti-
vità per i bambini e le famiglie, 

dal teatro stanziale al teatrekking 
per raccontare le fiabe più cono-
sciute, come Cappuccetto Rosso 
o Jack e il fagiolo magico.

«Abbiamo cercato esseri fanta-
stici, giganti e folletti nel Parco 
del Respiro — continua Lucia 
Perlot — ospitando opere plu-
ripremiate come Hansel e Gre-
tel di Campsirago Residenza, 
abbiamo proposto laboratori 
per imparare a fare lo Strudel, 
pic-nic per rilassarsi al termine 
del Sentiero della patata, la Pe-
tra box, per scoprire i segreti dei 
muretti a secco con l’associazio-
ne Sassi e non solo.

Siamo andati in Paganella per 
scoprire come si distilla il pino 
mugo con Fior di Mugo, ad 
esplorare il percorso le Porte sul 
bosco, partendo dallo Chalet Me-
riz, parlando dei cambiamenti 
del clima, progetto realizzato 
con l’apporto scientifico del cli-
matologo Luca Mercalli». 

Con l’evento Alberi maestri 
siamo andati alla scoperta, attra-
verso una performance itineran-
te ed esperienziale, del mondo 
degli alberi e delle piante, prin-
cipio e metafora della vita stessa. 
Un cammino d’incontro con il 
mondo vegetale, con la sua stu-
pefacente esistenza, con la sua 
complessità, la sua intelligenza 
e la sua incredibile capacità di 
analizzare e risolvere situazioni 
complesse, di agire in rete, di 
affrontare traumi e aggressioni. 

Il rapporto tra uomo e natura 
è stato raccontato anche attra-
verso il teatro, con la perfor-
mance della compagnia teatrale 
(S)legati che ha presentato al 
pubblico una storia vera di al-
pinismo estremo, una storia di 
sopravvivenza. Anche il viaggia-
tore ed esploratore di Fai del-
la Paganella Yanez Borella ha 
parlato della sua avventura Soul 
bears, letteralmente orsi dell’a-
nima. Un’avventura vissuta nel 
2021, insieme a Giacomo Mene-
ghello, ideata con il contributo 
scientifico del MUSE — Museo 
delle Scienze e il supporto del 
Parco Naturale Adamello Bren-
ta. Non sono mancati momenti 
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UN MANDATO CARICO DI IMPEGNO, 
FATICA, MA ANCHE TANTE 

SODDISFAZIONI E RISULTATI
di MARIAVITTORIA MOTTES

È stata un’esperienza molto 
bella, di lavoro fatto con il 

cuore, di soddisfazione e fatica, 
di impegno e risultati. Mi 
piacerebbe molto sapere cosa 
ne pensate voi di questi anni, di 
come crediate che giunta e 
consiglio abbiano amministrato 
il paese. Qualcuno si è preso il 
tempo di inviare una mail o di 
venire in ufficio per esprimere 
il proprio pensiero. Se avete 
voglia di inviare un feedback, 
qualunque esso sia, fatevi pure 
avanti, di persona, con una 
mail o semplicemente un 
messaggio. Ora tocca a voi farci 
sapere com’è andata. Noi, con 
questo ultimo numero del El 
Paés abbiamo raccontato tutti 
questi anni di amministrazione.
Indipendentemente da come 
andranno le elezioni, in primis 
ringrazio! La mia riconoscenza 
va a tutti i compagni di questo 
meraviglioso viaggio: inizio con 
i dipendenti del comune a cui 
sono particolarmente legata 
e che ringrazio uno ad uno, 
al vicesindaco e agli assessori 
con cui ho condiviso ogni 
singola scelta fatta e a tutto 
il consiglio per aver avallato 
le nostre proposte. Ringrazio 
i capi sezione e presidenti 
delle singole associazioni per 
l’incredibile collaborazione: 
Alessio Giovanaz per i VVFF, 
Sartori Donata prima e 
Salvatore Gismondo poi, per 
la Croce Bianca, Sandro Perlot 
e Cristian Tavernaro per il 
Soccorso Alpino, il gruppo 
Alpini, i ragazzi degli Scorlenti, 
Lucia Perlot per Fai Vacanze. 
Ringrazio tutti loro per la 
fiducia e complicità reciproca 
che si è venuta a creare. Con 
ognuno ho cercato di rispettare 
il loro spazio, sicura della loro 
professionalità, cercando di 
dare sostegno lì dove mi veniva 
chiesto. Le nostre associazioni 
sono la nostra Comunità e 
vedere da vicino il lavoro e il 
facinoroso impegno di tutti i 
volontari è stata la continua e 
costante prova del valore della 
nostra società faiota. L’ho detto 
più volte e lo ripeto, viviamo e 
abbiamo creato una bellissima 
comunità di cui dobbiamo 
essere fieri. Specchio del 
nostro amore per il territorio, 
per le nostre tradizioni e per 
il bene dei nostri cittadini 
che cerchiamo di proteggere, 
a cui cerchiamo di offrire 
delle proposte culturali 

interessanti, che cerchiamo di 
far divertire. Ma quanto bella 
è questa cosa? Avere a cuore 
il bene di Fai! Non dobbiamo 
darla per scontata ma la 
dobbiamo coltivare con amore. 
Ringrazio infine il maresciallo 
Loris Moretto per tutta la 
cooperazione dimostrata in 
questi anni, lavoro di squadra, 
di fiducia e di presidio.
Sono stati anni particolari, 
iniziati in tempo di Covid 
con un organico in comune 
risicato a cui abbiamo subito 
cercato di mettere mano. 
Quattro le figure assunte a 
tempo indeterminato: Diego 
Mattarelli che non ha bisogno 
di presentazione, Lorena 
Bombardelli responsabile 
all’ufficio tecnico, Nicole 
Bertoletti aiuto amministrativo 
e Tatiana Biasiolli responsabile 
all’ufficio anagrafe e 
commercio in sostituzione 
di Antonio Mottes andato in 
pensione. Abbiamo creato 
nuove gestioni associate con i 
comuni vicini per la gestione 
del personale e del commercio 
oltre alle già esistenti relative 
ai lavori pubblici e ai tributi. 
La questione segretario è 
stata una spina nel fianco di 
tutti questi quattro anni ma 
pare si riesca a trovare una 
soluzione. C’è acqua che 
bolle in pentola ma ancora 
poco da poter raccontare. I 
progetti in cantiere previsti per 
i prossimi anni sono tanti e 
vanno a chiudere le promesse 
elettorali fatte. Quello che è 
stato già realizzato e compiuto 
è ben raccontato nelle pagine 
di questo e dei precedenti 
giornalini. Nei prossimi mesi, 
forse anche anno si dovranno 
affrontare: 
	La conclusione, l’arredo e 
l’avvio della nuova scuola 
materna e asilo nido. Opera 
da rendere operativa entro 
il 30/06/2026. Un servizio, 
sapete tutti, ottenuto con 
i finanziamenti PNRR. 
Inizialmente faceva timore 
avvicinarsi alle rigide norme 
europee, lontane da quasi 
tutte le logiche di pubblica 
amministrazione italiana, 
dove il modus operandi 
prevede che oggi venga 
chiesto un documento 
e domani lo si debba 
consegnare, pena la revoca 
del finanziamento e il 
risarcimento dello stesso. 
Risarcimento previsto 
anche qualora non vengano 

rispettati tempi, clausole, 
budget e target. L’importo 
dell’opera ammonta a € 
1.560.000 più gli eventuali 
imprevisti oltre a quelli in 
quadro economico, somme 
che devono essere aggiunte 
man mano se ne presenti 
la necessità, con risorse 
proprie, non provinciali. Al 
momento sono stati aggiunti 
€ 100.000.

	La digitalizzazione 
dell’acquedotto, sempre con 
finanziamenti PNRR, quindi 
con le stesse logiche del 
polo 0-6 anni. Questa è una 
reale corsa contro il tempo, i 
lavori, infatti, devono essere 
conclusi entro il 31/12/2025. 
Opera la cui progettazione 
definitiva è stata appena 
appaltata con un importo 
di finanziamento ingente, 
per Fai della Paganella di 
€ 5.500.000. Una sfida, 
un’opportunità da non 
poter perdere e fortemente 
desiderata dalla Pat.

	La sostituzione della 
condotta principale 
dell’acqua Termen al 
Santel. L’opera è esclusa 
dal finanziamento PNRR di 
cui sopra e verrà finanziata 
con fondo di riserva della 
Provincia autonoma di 
Trento con € 1.200.000. 
Il progetto preliminare di 
fattibilità tecnico economica 
è stato realizzato. Lavori 
importanti, disagevoli per la 
comunità ma necessari.

	La definizione del 
progetto finanza per la 
ristrutturazione del Rifugio 
Dosso Larici. Progetto 
finanza in pancia ad Apac, 
il cui bando scade a fine 
ottobre 2024, al momento 
della stesura dell’articolo 
ancora non si sa nulla.

	La sistemazione del 
depuratore in partecipazione 
Comune — Provincia per 
evitare l’arrivo nel piazzale 
dello stesso di troppe acque 
bianche e meteoriche.

	Lo spostamento della strada 
del Santel, progetto definito 
a sei mani: Comune di Fai 
della Paganella, Provincia 
autonoma di Trento, Società 
Paganella 2001. Al momento 
il progetto è risolto in ogni 
parte, la società Paganella 
2001 sta definendo i dettagli 
del sottopasso alla strada 
ma siamo pronti per la 
sistemazione e la contestuale 
realizzazione di parcheggi 

che metteranno finalmente 
ordine all’annoso problema 
dei posteggi pericolosi e 
selvaggi al Santel.

	La variazione sostanziale 
al PRG. Presa in carico da 
un commissario ad acta 
per incompatibilità dei 
consiglieri rispetto allo 
stesso. Andrà in prima 
adozione entro il 4 novembre 
2024. Seguirà tutto l’iter 
autorizzatorio nel corso del 
2025.

Questi sono i maggiori progetti 
aperti. Progetti importanti, 
complessi e energivori. 
Rimarranno altre situazioni 
minori ma di normale routine.
Progetti rimasti nel cassetto 
ce ne sono? Si, ce ne sono 
purtroppo! Rimangono 
incompiuti: l’idea di progetto 
di riqualificazione della 
Capannina dove siamo riusciti 
a realizzare solamente la 
progettazione preliminare 
e l’idea di riqualificazione 
della zona della ex Famiglia 
Cooperativa che sapete essere 
diventata di proprietà del 
comune. Anche qui abbiamo il 
progetto preliminare ma non 
abbiamo trovato le risorse, la 
Provincia al momento le ha 
negate. Quanto al marciapiede 
che da località Borcole porta al 
Santel stiamo lavorando con 
la PAT per la definizione del 
sostegno economico.
Si è lavorato tanto anche 
a livello di comunità e di 
conferenza dei Sindaci.  
I progetti aperti in capo alla 
comunità sono due:
	La ciclabile di ambito 
è stata progettata in via 
preliminare. L’opera, che 
collega tutto l’altopiano e la 
bassa val di Non a partire 
da Sporminore per totali 
23 chilometri di ciclabile e 
15 milioni di investimento. 
Si sta interloquendo 
con la Provincia per il 
finanziamento.

	La realizzazione dell’RSA. 
Abbiamo commissionato uno 
studio di fattibilità tecnica 
ma la comunicazione in tal 
senso con la PAT è difficile e 
poco possibilista.

Rimangono poi gli arredi delle 
rotatorie di Mezzolombardo 
e Molveno che sono definiti 
nelle progettazioni. Speriamo a 
breve le realizzazioni.
Con questo articolo è stato 
raccontato tutto quello che è 
stato fatto, si farà e si vorrà fare 
nei prossimi anni. 

NON RIMANE CHE RINGRAZIARVI PER LA FIDUCIA CHE CI AVETE ACCORDATO  
IN QUESTE ELEZIONI E ATTENDERE L’ESITO DELLE PROSSIME.

L’EDITORIALE DEL SINDACO

dovrà essere indicata nella pro-
posta del promotore, non potrà 
superare il tempo necessario per 
recuperare gli investimenti effet-
tuati, insieme al ritorno sul ca-
pitale investito, con un massimo 
comunque di 30 anni.

I progetti saranno analizzati in 
Apac da una commissione pro-
vinciale, di cui farà parte anche 
un rappresentante del Comune. 

«Si tratta di un intervento im-
portante — commenta il sinda-
co — perché abbiamo puntato 
sulla ristrutturazione totale del-
le struttura, ma crediamo nelle 
potenzialità della stessa, grazie 
anche alle previsioni di svilup-
po, per i prossimi dieci anni, 
di un turismo escursionistico 
montano e naturalistico e in re-
lazione al progetto di realizza-
zione, nell’ambito del Paganella 
bike park, di un nuovo percor-
so bike, lungo tracciati esistenti 
di una vecchia pista di sci, che 
lambirà proprio il rifugio, situa-
to in uno dei punti più belli del-
la Paganella». 

di riflessione sulla relazione tra 
il benessere generato da un’at-
tenta frequentazione del bosco 
e la responsabilità e la capacità 
di “curare il bosco”. 

«Il bosco che cura — aggiunge 
Lucia Perlot — è quindi connes-
so in modo inseparabile alla “cu-
ra del bosco” e alla sua poten-
ziale relazione con il benessere 
bio-psico-sociale. Si è parlato di 
questo, con Gianluca Cepollaro 
di TSM (Trentino School of Ma-
nagement) — Accademia della 
Montagna e nella tavola rotonda 
La cura del bosco, con Annibale 
Salsa antropologo ed esperto co-
noscitore delle Alpi, Marco Al-
bino Ferrari scrittore e saggista, 
Mario Cerato storico forestale, 
già dirigente del Servizio bacini 
montani della Provincia auto-
noma di Trento. Ha moderato 
Monica Malfatti, giornalista e 
scrittrice. Ogni giorno non sono 
mancati attività di forest bathing 
al Parco del Respiro, con diver-
si approfondimenti grazie ai più 
importanti conoscitori della ma-
teria provenienti da tutta Italia: 
in programma momenti dedicati 
all’alimentazione, con l’esperto 
Marco Bo; alla medicina tra-
dizionale attraverso lo Shinrin 
Yoku, con Luigi Gatti, esper-
to di cultura nipponica che ha 
incontrato Leonardo Paoluzzi, 
esperto di medicina tradiziona-
le cinese. Si è parlato anche di 
relazioni con i bambini con la 
pedagogista Maurizia Scaletti e 
tra le attività anche yoga, medi-
tazione, orienteering metafisico, 
Nordic forest walking, workshop di 
camminata scalza con l’esperto 
Andrea Bianchi e lezione di bo-
dyflow per migliorare la mobilità 
articolare con Sara Compagni 
Sara.postura.da.paura. 

Il brutto tempo non ci ha per-
messo di organizzare la Desmon-
tegada delle mucche al rientro 
dai pascoli, evento tanto atteso 
da tutta la comunità.

Soddisfatti dei risultati, stia-
mo già pensando alla prossima 
edizione. Aggiornamenti e novi-
tà sui social di @parcodelrespiro 
e @ormefestival. 
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ASSOCIAZIONE CROCE BIANCA PAGANELLA, 
ECCO IL NUOVO DIRETTIVO

SOCCORSO ALPINO: GRAZIE A SANDRO PERLOT 
E BUON LAVORO A CRISTIAN TAVERNARO

Il grazie sentito per il lavoro fin qui svolto

Lo scorso febbraio cambio alla guida della Stazione del Soccorso alpino di Fai

di FAUSTA SLANZI

« Primo obiettivo è, innan-
zitutto, garantire l’effi-

cienza del servizio. Parrebbe 
scontato ma, mi creda, non lo è. 
Le linee di indirizzo sono dedi-
cate a perseguire questo scopo», 
esordisce così il nuovo presi-
dente del direttivo dell’Associa-
zione Croce Bianca Paganella, 
Salvatore Gismondo. Parla con 
orgoglio e ci tiene particolar-
mente a «ringraziare il direttivo 
precedente per il grande lavoro 
svolto: si è trattato di un impe-
gno significativo, tanta respon-
sabilità e tanta capacità» — ri-
badisce il presidente. 

«Oltre a garantire l’efficienza 
del servizio — continua il neo 
eletto vertice dell’Associazione 
— vogliamo assicurare un am-
biente di servizio sereno, col-
laborativo ed aggregativo. Bi-
sogna sottolineare che ci sono 
11 dipendenti ed una settantina 
di volontari tra operativi (Ser-
vizio di Soccorso su ambulan-
za e Servizio Soccorso Piste 
in Paganella) e personale di 
supporto per il funzionamento 
della segreteria. Naturalmen-
te i dipendenti sono retribuiti, 
mentre i volontari prestano ser-
vizio gratuitamente. È dunque 
evidente quanto l’armonia e la 
serenità aiutino particolarmente 
la coesistenza tra volontari e di-
pendenti. Intendiamo valorizza-
re, ulteriormente, la presenza e 
collaborazione dei soci ordinari 
che sono previsti dallo statuto. 
Voglio ricordare che chiunque 
può diventare socio pagando 

una quota di 10 euro. È nostra 
intenzione sensibilizzare le per-
sone sull’importanza dell’Asso-
ciazione Croce Bianca Paganella 
e incrementare, così, il numero 
di soci affinché l’Associazione 
si senta parte integrante della 
realtà territoriale. Mi permetto 
anche di ricordare che l’anno 
prossimo, 2025, ricorre il 40° di 
Croce Bianca Paganella e quin-
di organizzeremmo una serie 
di eventi per celebrare questo 
importante traguardo tra questi 
un’esercitazione di Protezione 
Civile che possa coinvolgere 
tutte le realtà attinenti».

Il nuovo direttivo eletto il 14 
giugno scorso è composto da 
altri sette consiglieri: la vicepre-
sidente Mariapia Perlot (medi-

co e direttore sanitario) Fran-
cesco Coco e Noemi Tonelli, 
rispettivamente già funzionario 
dell’INPS e infermiera del terri-
torio. Entrambi curano la com-
ponente dei dipendenti. Gli altri 
quattro consiglieri, già formati 
nell’ambito dell’Associazione 
soccorritori, sono: Stefano To-
masi e Maurizio Cielo (referen-
ti per la componente volontari. 
Maurizio Cielo collabora anche 
nella gestione degli automez-
zi, autisti e abilitazioni), Sara 
Giovannini (infermeria) soc-
corritrice (cura i rapporti con il 
118 e insieme a Maurizio Cielo 
segue il coordinamento con il 
Servizio soccorso piste), mentre 
Nathalie Sgarbi si occupa degli 
approvvigionamenti e gestio-

ne dei dispositivi di protezione 
individuale oltre a collaborare 
con un dipendente per seguire 
gli eventi e le manifestazioni 
sportive. 

Alcuni volontari svolgono ser-
vizio esclusivamente nell’am-
bito del trasporto sanitario di 
emergenza-urgenza, altri nel 
solo ambito del soccorso piste, 
una piccola componente in en-
trambi i comparti. Coloro che 
lavorano nel comparto tecnico 
e di segreteria curano tutti gli 
aspetti relativi all’organizzazio-
ne, funzionamento e contabilità 
dell’Associazione. Nella stagio-
ne estiva e invernale sono a di-
sposizione quotidianamente un 
numero di soccorritori adegua-
to alle esigenze di una comunità 

che, per tre /quattro mesi a sta-
gione, passa da poche migliaia 
di anime (circa 5 mila popola-
zione residente) a oltre 30 mi-
la. Significativo, dunque, il nu-
mero degli interventi effettuati 
dai dipendenti e dai volontari 
dell’Associazione Croce Bianca 
Paganella. «A tutti i volontari e 
dipendenti — evidenzia il pre-
sidente Salvatore Gismondo — 
va il grazie più sentito del nuovo 
direttivo e di tutta la comunità 
dell’Altopiano». 

La Croce Bianca Paganella, 
nata nel 1985, è divenuta auto-
noma come Associazione Croce 
Bianca Paganella nel 1988 ed è 
ora iscritta nel Registro Unico 
Nazionale quale Ente del Terzo 
Settore. Una realtà che opera a 
supporto di Trentino Emergen-
za per assicurare 24 ore su 24 e 
sette giorni su sette un servizio 
di trasporto sanitario di emer-
genza-urgenza in base a quanto 
richiesto dalla Centrale Opera-
tiva. L’Associazione garantisce 
un servizio stagionale diurno 
sia nella stagione estiva (dislo-
cando un’ambulanza con rela-
tivo equipaggio di soccorritori a 
Molveno), sia nella stagione in-
vernale ad Andalo. Dallo scorso 
anno, in accordo e con il so-
stegno di Trentino Emergenza, 
sull’Altopiano è disponibile, nei 
periodi con maggiore presenza 
turistica, un’auto sanitaria con 
infermiere e relativo soccorrito-
re. L’Associazione offre anche 
un servizio attinente i viaggi 
sanitari per trasporti program-
mati e assistenza alle manifesta-
zioni, gare ed eventi pubblici. 

L o scorso febbraio l’assem-
blea dei soci della Stazio-

ne del Soccorso alpino e speleo- 
logico di Fai della Paganella ha 
eletto il nuovo capostazione: al-
la guida del sodalizio degli “an-
geli della montagna” dalle giac-
che rosse, è stato eletto Cristian 
Tavernaro, al quale ha passato il 
testimone Sandro Perlot, che ha 
ricoperto la carica di caposta-
zione per due mandati consecu-
tivi, per un totale di sei anni (da 
febbraio 2018 a febbraio 2024). 
Come vice capostazione è stata 
confermata, per il secondo 
mandato consecutivo, Aurora 

Fontanari. Tutti i componenti 
della Stazione di Fai, di cui fan-
no parte, oltre a Cristian Taver-
naro, Aurora Fontanari e San-
dro Perlot, Maicol Cipriano, 
Pietro Vivari, Giuliano Matta-
relli, Giovanna Bezzi, Genny 
Quarella, Federico Mottes, Ste-
fano Pallanch, Fulvio Pallanch, 
Alessandro Romeri e Davide 
Pallanch, hanno rivolto al capo-
stazione uscente un grazie di 
cuore per il lavoro svolto duran-
te i suoi due mandati e per 
quello che continuerà a svolgere 
in futuro per la Stazione di Fai. 
Un augurio di buon lavoro è 

stato, inoltre, rivolto dal sodali-
zio anche al nuovo capostazione 
e alla riconfermata vice capo-
stazione. 

Stazione che, dal prossimo 
ottobre, vedrà l’inserimento 
nell’organico degli operativi di 
due giovani, Pietro Mattarelli e 
Andrea Ghezzi. Altri due gio-
vani, di Andalo, parteciperan-
no alle selezioni d’ingresso nel 
Soccorso alpino e speleologico 
trentino il prossimo autunno, 
per seguire se ammessi, i relativi 
corsi di formazione per diven-
tare poi operativi nell’ambito 
della compagine di Fai.

La stazione del Soccorso alpi-
no di Fai della Paganella è do-
tata, oltre a tutta l’attrezzatura 
alpinistica e di soccorso sani-
tario, di due mezzi fuori strada 
4×4, di cui uno omologato al 
trasporto della barella.

Lo scorso anno la Stazione 
ha festeggiato il cinquantesi-
mo anniversario di fondazione, 
con una cerimonia alla quale ha 
partecipato tutta la comunità 
che ha ringraziato le donne e 
gli uomini di ieri e di oggi che, 
con dedizione e spirito di soli-
darietà, si sono dedicati al soc-
corso in montagna. 
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MORASCHINI: «FARE, CREARE, RINNOVARE,  
LE NOSTRE PAROLE CHIAVE»

Il programma estivo de “I Scorlenti”, dal 2023 nella nuova “veste” di Pro Loco 

D al 2023 l’ex associazione 
culturale “I Scorlenti” di 

Fai della Paganella si è costitui-
ta Pro Loco, entrando così nel 
vasto circuito di queste realtà di 
volontariato che operano sparse 
su tutto il territorio nazionale. 

Lo scopo primario delle Pro 
Loco è di promuovere il turi-
smo a servizio delle comunità 
locali, ma spesso il loro ruolo 
va ben oltre questo, diventando 
uno degli importanti poli di ag-
gregazione e di socialità, soprat-

tutto nei piccoli centri abitati. E 
questo è proprio ciò che è acca-
duto a Fai della Paganella. Nel 
giro di poco tempo I Scorlenti 
hanno raggiunto il numero di 
30 associati-volontari e hanno 
messo a punto un calendario 
di eventi ricco e originale, rive-
landosi una delle Pro Loco più 
giovani e attive della provincia. 

L’estate faiota firmata I Scor-
lenti ha vissuto diverse iniziati-
ve interessanti. Il 5 luglio e il 23 
agosto ci sono stati gli appun-

tamenti in piazza Italia Unita 
per la seconda edizione di “VI-
Nile”, il progetto attuato in col-
laborazione con le cantine della 
Piana Rotaliana e incentrato 
sulle eccellenze enogastrono-
miche del territorio. Il 17 ago-
sto il nuovo evento “Ninkasi”. 
Il 25 agosto, invece, terminata 
la tradizionale celebrazione di 
San Valentino, la serata ha avu-
to proseguimento al Fun Park 
con il noto spettacolo di “Love 
Generation ’90”. Altro appun-
tamento importante dell’esta-
te è avvenuto il 21 settembre, 
quando è tornato l’attesissimo 
“FaiHOT Party” che, da tre 
anni a questa parte, richiama 
in paese centinaia di persone 
pronte a ballare e a divertirsi a 
ritmo di musica. 

Verrebbe da chiedersi come 
sia possibile realizzare tutto 
questo contando sulla sola for-
za del volontariato, ma Paolo 
Moraschini, presidente della 
Pro Loco I Scorlenti, ha le idee 
chiare in merito. «Il segreto — 
evidenzia il presidente del so-
dalizio — sta nello spirito di 
collaborazione e nella capacità 
d’inventiva».

La giovane Pro Loco di Fai 
è riuscita, infatti, a stringerne 
davvero molte collaborazioni: 
da un lato con realtà esterne 
al paese, ospitando ad esempio 
l’attore e autore Mario Cagol 
che il 28 settembre è tornato a 
Fai con il suo spettacolo teatra-
le “Smile”; dall’altro, rafforzan-
do la cooperazione con altri en-
ti del posto, ad esempio con il 
Comitato Fai Vacanze, gli Alpi-
ni, e i Vigili del Fuoco Volontari 
di Fai della Paganella, ai quali si 
deve la realizzazione delle pri-

me due edizioni del “FaiHOT 
Party”. Ma per il sodalizio più 
di tutto ciò che conta è la for-
te collaborazione nata tra i vari 
membri della stessa Pro Loco.

«Fare, creare, rinnovare, sono 
queste le parole chiave poste 
alla base dei nostri risultati — 
spiega ancora Paolo Moraschi-
ni — all’interno del gruppo c’è 
grande entusiasmo e voglia di 
lavorare insieme e questo, a mio 
parere, è bellissimo. I giovani 
riprendono in mano il passato, 
trasformandolo e rimodellan-
dolo secondo le novità del mo-
mento. Danno anima e corpo a 
progetti che stimolano la loro 
creatività: si sentono realizzati, 
valorizzati e capiti».

Una formula innovativa e vin-
cente, dunque, che oggi cresce e 
trova terreno fertile, ma che ha 
cominciato a prendere forma 
ormai molti anni fa. I Scorlenti, 
prima di diventare una Pro Lo-
co, sono stati per diciotto anni 
un’associazione culturale, sorta 
dalla spinta di un piccolo grup-
po di amici. Alcune delle at-
tuali iniziative risalgono a quel 
periodo iniziale, come le com-
medie dialettali che ancora ven-
gono periodicamente inscenate 
in paese e come l’immancabile 

giro dei Presepi di Fai, “Fai e 
i so Bambinei”, che quest’anno 
compirà vent’anni. 

«Ogni volta che portiamo a 
compimento un evento — rac-
conta il presidente della Pro 
Loco — suscitiamo interesse 
nei giovani di Fai, che vedono 
in noi un’associazione dinami-
ca e sempre più numerosi ma-
nifestano il desiderio di colla-
borazione. 

Questi legami stanno crean-
do le radici della nostra comu-
nità del domani. Naturalmente 
le difficoltà non mancano, tutti 
noi mettiamo a disposizione il 
nostro tempo libero e dobbia-
mo organizzarci con cura per 
rispettare le tempistiche degli 
eventi, coordinando gli impegni 
personali e lavorativi di molte 
persone. 

Anche le esigenze di budget, 
talvolta, complicano la riusci-
ta dei nostri progetti, ma per 
fortuna non mancano gli spon-
sor locali pronti a sostenerci. 
Quando incontriamo qualche 
ostacolo, però, ci riuniamo, rac-
cogliamo le idee e alla fine la 
conclusione è sempre la stessa: 
se qualcun altro ci è riuscito, 
perché non dovremmo farcela 
anche noi?». 

C amminare insieme e 
andare a scuola, 

un’ottima premessa perché la 
giornata inizi al meglio.
Se poi, per caso, piove e 
possiamo saltare dentro le 
pozzanghere e schizzare 
ovunque… ancor meglio!
Questo e non solo è il 
“Pedibus”. Pratica nata nel 
1991 per combattere l’obesità 
e contenere il traffico, è 
diventata nel tempo uno 
strumento in cui gli studenti e 
i ragazzi imparano a muoversi 
con maggior sicurezza per le 
strade del paese, consolidano 
l’identità di gruppo, 
acquisiscono buone pratiche 
di maggior rispetto verso 
l’ambiente e verso loro stessi, 
perché da sempre fare “due 
passi” in compagnia mentre 
cade la neve o si colorano le 
foglie, ci rende più felici e 
meno indifferenti a ciò che ci 
circonda. A Fai, in occasione di 

“M’illumino di meno 2024”, 
la Giornata nazionale del 
Risparmio energetico e degli 
stili di vita sostenibili ideata 
nel 2005 da Rai Radio2, sono 
state promosse tre giornate 
di arrivo mattutino a scuola 
con il “Pedibus”, che ha 
visto coinvolti più enti fra cui 
la nostra Amministrazione 
comunale, l’Associazione degli 
Alpini, la Scuola primaria e la 
Biblioteca. Fortunatamente, 
grazie all’aiuto di alcune 
mamme e papà, questa attività 
sostenibile e divertente, si è 
protratta nel tempo e tuttora 
è praticata almeno un paio di 
giorni alla settimana. 
Se cominciamo a camminare 
fin da piccoli sarà più facile 
farlo in età adulta e per meglio 
comprendere lo stato d’animo 
dei bambini e dei genitori 
si riportano alcuni dei loro 
pensieri: «È bello venire a 
scuola a piedi, specie quando 

piove, perché sul marciapiede 
si formano dei piccoli fiumi».
«Piace anche a me quando 
piove venire a scuola a piedi 
perché vicino alla casa di B., la 
grondaia perde delle gocce e 
noi possiamo “farci la doccia” 
con l’ombrello…».
«Lo pratichiamo con qualsiasi 
condizione meteo».
«I giochi e le chiacchiere con 
gli amici durante il tragitto 
fanno scordare la sveglia 
anticipata del mattino».
«Sarebbe bello che in 
futuro questa iniziativa si 
espanda a tutti i bambini…, 
coinvolgendo altri genitori o 
volontari che possono aiutare 
nell’accompagnamento…».
Sono testimonianze che 
sottolineano quanto vale una 
bella passeggiata, priva di 
controindicazioni e carica 
di valori che non occorre 
spiegare, ma che per fare 
propri basta sperimentare. 

La pratica proposta a Fai per “M’illumino di meno”
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«IL SOSTEGNO DI TANTI INSOSPETTABILI.  
E UNA MANO DALLA PROVVIDENZA»

Gigi Weber parla del suo nuovo libro “Poche righe grandi storie”

di STEFANO ORLANDO PURACCHIO 

M i è stato gentilmente chie-
sto di presentare il libro 

Poche righe grandi storie di Gigi 
Weber, la sua ultima fatica let-
teraria. Ora, ammetto che mi 
trovo parecchio in difficoltà. 
Avendo curato la prefazione del 
libro mi è impossibile fornire, al 
buon lettore, un resoconto to-
talmente obiettivo. Quindi ho 
ben pensato di far parlare lo 
stesso Weber, tramite una breve 
intervista. 

Gigi, mi raccomando: a 
domanda specifica, risposta 
specifica... 

«Perfetto!». (Gigi sorride, sor-
nione). 

Fino a che punto possiamo 
dire che il tuo stile di scrittu-
ra, in questo libro, sia rima-
sto fedele alle tue precedenti 
pubblicazioni? Ti conoscia-
mo come poco “benedetti-
no” e molto “francescano”...

«Sì, è vero (ride). Ma questa 
volta era necessario smuovere le 
coscienze usando mente e cuo-
re. Non solo il cuore, non solo 
l’istinto». 

Una novità che si muove a 
braccetto con un’altra cosa 
nuova: il fatto che hai deciso 
di estendere le tue ricerche. 

In Poche righe grandi storie 
non parli solo di Fai della 
Paganella ma hai raccolto 
microstorie da tutto l’Alto-
piano.

«Ho voluto parlare di tutto 
l’Altopiano perché mi sono ac-
corto che le tradizioni vanno 
scomparendo man mano che 
muoiono gli anziani. E non è 
una cosa che riguarda solo Fai 
della Paganella. Mentre prima la 
trasmissione delle conoscenze si 
tramandava in maniera costan-
te di generazione in generazio-
ne, ora ci troviamo in una fase 
di stallo. Ai giovani interessano 
più i social rispetto alle sagre 

paesane. Ho sentito il bisogno 
d’intervenire. A modo mio, cer-
to, ma d’intervenire».

Quali sono state le sfide 
che hai dovuto affrontare 
durante la stesura di questo 
libro?

«Tutti gli artisti, per arrivare 
alla gente, incontrano molte dif-
ficoltà. Perché hanno uno sguar-
do diverso sulle cose. E perché 
si fa sempre più difficile confe-
zionare dei prodotti letterari. Il 
libro, una volta finito, parla da 
sé. Ma bisogna pur arrivarci al 
prodotto finito!». 

Usi spesso la parola: “prov-
videnza”. Come mai?

«Perché, facendo questo libro, 
ho riflettuto sul fatto che ho 
ricevuto il sostegno di perso-
ne insospettabili. Per esempio, 
dall’avvocato Congedo Cle-
mentel, che ha curato la pre-
ziosa appendice del libro. Poi, 
tante altre persone mi hanno 
dato una mano. Sono convinto 
che la provvidenza aiuti coloro 
che operano per il bene della 
comunità. Quindi c’è un pia-
no, uno schema... non so come 
dirlo meglio. A volte è difficile 
vedere questo schema. Ma c’è. 
A quasi quarant’anni dall’ini-
zio delle mie ricerche ho capi-
to che nulla arriva per caso». 

UNA “FESTA GRANDE”  
E INDIMENTICABILE

Successo di pubblico alla serata per la presentazione del nuovo libro di Gigi Weber

di ROSARIO FICHERA

D ue anni fa, in una bellissi-
ma serata evento al Palaz-

zetto di Fai, aveva detto che 
quello sarebbe stato il suo ulti-
mo libro, ma fortunatamente il 
nostro unico ed eclettico Gigi 
Weber non ha mantenuto la 
promessa, regalandoci, una 
nuova e coinvolgente opera dal 
titolo emblematico: Poche righe 
grandi storie. 

Ma Gigi non si è fermato solo 
al nuovo libro (che, a differenza 
dei precedenti, abbraccia questa 
volta tutti i paesi dell’altopiano 
della Paganella): per la presenta-
zione del nuovo lavoro, ha orga-
nizzato e regalato alla comunità, 
lo scorso 13 luglio, sempre al Pa-
lazzetto, una nuova e indimen-
ticabile serata di spettacolo, con 
artisti, ospiti, cultura e tradizioni 

di montagna che hanno, come 
si suole dire, “lasciato il segno”. 
Per l’intensità, la bellezza, la pro-
fondità della musica, del canto e 
delle parole dette (senza rinun-
ciare anche all’ironia e al diverti-
mento) che hanno letteralmente 
entusiasmato il pubblico.

Anche alla serata è stato dato 
un titolo emblematico, “Festa 
grande dell’Altopiano della Pa-
ganella”. E in effetti tutto è stato 
grande, a cominciare dalla mu-
sica di benvenuto al pianoforte 
del maestro Francesco Cima, 
per continuare con il coinvol-
gente swing del musicista An-
drea Parente che ha interpre-
tato magicamente alla chitarra 
alcuni celebri brani di una vera 
e propria colonna del jazz mon-
diale, Attila Zoller. Un artista, 
quest’ultimo, a cui lo stesso 
Andrea Parente e il giornalista 

e critico musicale Stefano Or-
lando Puracchio (autore della 
prefazione del nuovo libro di 
Gigi) hanno dedicato il saggio 
Multiforme ingegno: Attila Zol-
ler e il jazz (Demian Edizioni) 
scritto in gran parte a Fai della 
Paganella e che gli stessi autori 
hanno deciso di presentare in 
anteprima nazionale proprio in 
occasione della serata di Gigi, 
con il patrocinio del “Trenti-
noInJazz 2024”. 

La serata ha regalato anche 
altre due splendide perle che 
hanno illuminato la sala del 
Palazzetto: le interpretazioni 
canore del Coro Genzianella di 
Roncogno e del tenore Marco 
Nardella, momenti magici, emo-
zionanti, che hanno fatto venire 
letteralmente la pelle d’oca a tut-
to il pubblico, come quando gli 
artisti hanno eseguito insieme, 
per la prima volta, alcuni celebri 
brani, l’Ave Maria, la Montana-
ra, Josca la rossa, creando un’ar-
monia di voci che, idealmente, 
ha raggiunto tutti i paesi dell’al-
topiano. Una vera e proprio festa 
grande quindi (che si è chiusa 
con un buffet offerto dal Rifugio 
del gigante Dosso Larici) e alla 
quale hanno presenziato anche 
numerose autorità, tra le quali, 
il sindaco di Fai, Mariavittoria 
Mottes, quelli di Andalo e Ca-
vedago, rispettivamente, Alberto 
Perli e Corrado Viola, il presi-
dente della Comunità della Pa-
ganella, Arduino Zeni. 

Ma una festa grande anche 
per gli ospiti, tra cui Paolo Ca-
tanzaro, per anni sindaco di An-

dalo e l’avvocato Pierluigi Con-
gedo, ai quali Gigi ha riservato 
delle parole di ringraziamento e 
per il premio di solidarietà “Fai 
della Paganella” (creato dallo 
stesso Gigi alcuni anni fa) as-
segnato quest’anno a due per-
sone dell’altopiano che si sono 
particolarmente distinte per 
l’impegno sociale e culturale: lo 
scrittore e poeta di Cavedago, 
Massimo Zeni e l’alpinista e vo-
lontario del Soccorso piste del-
la Croce Bianca Paganella e già 
volontario del Soccorso alpino 
trentino, Claudio Merlo. Due fi-
gure simbolo che testimoniamo 
cosa significhi veramente impe-

gnarsi per gli altri, un impegno 
che si potrebbe riassumere con 
la risposta che ha dato lo stesso 
Claudio Merlo alla domanda di 
quanti soccorsi avesse fatto in 
tanti anni di volontariato: «Non 
è importante quanti, l’impor-
tante è farli».

Parole, queste, che rispecchia-
no anche il pensiero di Gigi We-
ber, per il quale ciò che importa 
veramente non è quanti libri 
abbia scritto o quanti ancora ne 
scriverà, quanto piuttosto non 
disperdere la memoria di ciò 
che siamo stati, perché solo così 
possiamo sapere chi siamo e so-
prattutto cosa saremo. 
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DALLE DOLOMITI ALL’ETNA: IN CAMMINO  
PER L’INCLUSIONE E LA SOSTENIBILITÀ

Rosario Fichera, per il decennale di “Brenta Open” è partito a piedi da Fai alla volta dell’Etna.  
Ad accompagnarlo in diverse tappe anche Yanez Borella e persone con disabilità

R ichiamare l’attenzione del-
le persone sui temi dell’in-

clusione e della sostenibilità. È 
questo l’obiettivo del viaggio a 
piedi “Dalle Dolomiti all’Etna” 
organizzato per il decennale del 
progetto “Brenta Open” (l’e-
vento annuale nato per contri-
buire a diffondere, a partire dal-
le Dolomiti di Brenta, i valori 
della montagna inclusiva) intra-
preso lo scorso 29 agosto da Ro-
sario Fichera, partendo da Fai 
della Paganella in compagnia di 
numerose persone, tra cui il 
viaggiatore ed esploratore Yanez 
Borella, che lo hanno accompa-
gnato, nella prima tappa, fino a 
Zambana vecchia, dove si è svol-
ta, organizzata dai comuni di 
Fai della Paganella e Terre d’A-
dige, una piccola cerimonia di 
augurio di buon viaggio. Prima 
tappa alla quale hanno parteci-
pato anche persone con disabi-
lità e che si è conclusa al Muse 
— Museo delle Scienze di Tren-
to, dove si sono svolti degli 
eventi sul tema dell’inclusione e 
della sostenibilità.

«Quest’anno — spiega il pre-
sidente di Dolomiti Open, la 
guida alpina Simone Elmi — 
oltre a una serie di attività in-
clusive che realizzeremo in col-
laborazione con l’Azienda per 
il turismo Dolomiti Paganella, 
grazie al bando ‘Trentino per 
tutti’, promosso dalla Provin-
cia autonoma di Trento, di cui 
la stessa Apt è stata una delle 
tre aziende assegnatarie delle 
risorse economiche, abbiamo 
pensato di celebrare l’impor-
tante traguardo dei dieci anni di 
‘Brenta Open’ con tre iniziative 
molto coinvolgenti: uno spet-
tacolo teatrale scritto per l’oc-
casione dalla drammaturga e 
regista Maura Pettorruso e due 
iniziative, la traversata della Via 
delle Normali delle Dolomiti di 
Brenta (che si è svolta dal 13 al 
21 luglio scorsi) e il viaggio a 
piedi lungo l’Italia dalle Dolo-
miti all’Etna, che ha l’obiettivo 
di promuovere i valori dell’in-
clusione attraverso l’idea del 
viaggio a tappe. Un viaggio du-
rante il quale ogni tappa diven-
ta un’occasione d’incontro tra 
persone e tra storie individua-
li, con uno scambio reciproco 
di esperienze, che acquista un 
valore ancora più forte in mon-
tagna dove l’accesso, indipen-
dentemente dal livello di abilità 
e stato psicofisico, diventa un 
risultato eccezionale di tutti».

Il viaggio a piedi lungo l’Ita-
lia “Dalle Dolomiti all’Etna — 
In cammino per l’inclusione e 
la sostenibilità”, è stato ideato 
per richiamare l’attenzione delle 
persone sui temi dell’inclusione 
e della sostenibilità, unendo 
simbolicamente, dal Trentino 
alla Sicilia, due siti naturali Pa-

è, altresì, in corso la definizio-
ne di una collaborazione con la 
Direzione Regionale Ambiente, 
cambiamenti climatici, transi-
zione energetica, sostenibilità, 
Parchi della Regione Lazio. 

Un contributo fondamentale 
nell’organizzazione dell’inizia-
tiva è stato dato anche da altri 
enti, tra i quali, la Fondazione 
Pontificia Scholas Occurentes, 
la Rete Cammini e Sentieri di 
Calabria, l’Associazione Passi 
consapevoli — cammino e me-
ditazione, l’Associazione Guide 
ufficiali del Parco dell’Aspro-
monte e da esperti, tra i quali 
l’esploratore e viaggiatore di Fai 
della Paganella Yanez Borella. 

Tutti enti, partner ed esperti, 
che a vario titolo sostengono i 
valori dell’inclusione e che han-
no creduto sin dall’inizio all’idea 
del cammino, finalizzato a coin-
volgere in particolare le realtà 
del Terzo Settore che promuo-
vono iniziative inclusive in favo-
re delle persone con disabilità.

Durante il cammino si uni-
ranno, in forma libera e volon-
taria, diverse associazioni del 
Terzo Settore che accompagne-
ranno ragazzi con disabilità. Il 
viaggio sarà realizzato lungo fa-
mosi cammini, come la via Via 
Romea Germanica, il Cammino 
di Sant’Antonio, la Via di Fran-
cesco, il Cammino Naturale dei 
Parchi, la Via Francigena nel 
sud, i Sentieri del Parco Nazio-

nale del Cilento, Vallo di Diano 
ed Alburni, la Ciclovia dei Par-
chi della Calabria, il Cammino 
della Magna Grecia, il Sentiero 
del Brigante, il Sentiero Italia. 
Durante il percorso ci sarà an-
che la compagnia di esperti, co-
me nel caso delle guide del Par-
co regionale dell’Appia antica 
che si uniranno a noi a Roma, 
nella tappa del Cammino Na-
turale dei Parchi da Piazza San 
Pietro a Castel Gandolfo.

Il viaggio, per un totale di 
103 tappe e oltre 2 mila km, 
si svolgerà dal 29 agosto al 10 
dicembre (fatte salve possibili 
variazioni del programma in re-
lazione alle condizioni meteo).

Durante il viaggio si attraver-
seranno diverse regioni, rispetti-
vamente, Trentino, Veneto, Emi-
lia Romagna, Toscana, Umbria, 
Lazio, Campania, Calabria e 
Sicilia. Nel tragitto tra Campa-
nia e Calabria 14 tappe saranno 
percorse in bicicletta e handbike.

Durante il cammino, in oc-
casione delle tappe di riposo, 
saranno inoltre organizzati, in 
collaborazione con TSM — Ac-
cademia della Montagna, degli 
incontri aperti al pubblico sui 
temi dell’inclusione. 

Il viaggio sarà inoltre raccon-
tato sui social media e, settima-
nalmente, attraverso podcast 
che saranno realizzati in colla-
borazione con la piattaforma 
podcast “Talking Nat”. 

trimonio Mondiale UNESCO che 
si trovano a nord e a sud della 
nostra Penisola: le Dolomiti e il 
Monte Etna. 

L’iniziativa è patrocinata dalla 
Fondazione Dolomiti UNESCO, 
dall’Associazione Beni Italiani 
Patrimonio Mondiale, da Sport 
Inclusion Network, dall’Apt 
Dolomiti Paganella e dal Mu-
se — Museo delle Scienze di 
Trento. L’evento è, inoltre, or-
ganizzato in collaborazione con 
TSM (Trentino School of Ma-
nagement) — Accademia della 
Montagna, Sport-fund fonda-
zione Italiana per lo Sport Ets 
e con il sostegno di Montura. 
Al progetto partecipa, inoltre, 
l’Ecomuseo della Judicaria ed 

NELLA FOTO IN ALTO LA PIAZZA DI FAI 
DELLA PAGANELLA NEL MOMENTO 
DELLA PARTENZA DEL VIAGGIO DI 
ROSARIO. IN BASSO ALCUNE PERSONE 
PERSONE CON CUI ROSARIO HA 
CONDIVISO PARTE DEL SUO CAMMINO 
ATTRAVERSO L’ITALIA.
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I PICCOLI SPAZZACAMINI DI FAI  
E LA CARTA DI REGOLA IN MOSTRA

I due percorsi emozionali all’aperto, inaugurati lo scorso luglio, saranno permanenti L’iniziativa, che ha richiesto 
un notevole lavoro di ricerca 
storico-scientifica affidata allo 
storico Graziano Cosner insie-
me al collega Sandro Osti, è 
stata realizzata con il sostegno 
di numerosi partner, tra cui, ol-
tre alla Provincia, il Comune di 
Fai, la Comunità della Paganel-
la, l’Apt Dolomiti Paganella, il 
Consorzio Fai Vacanze, la Cassa 
Rurale Adamello Giudicarie Val-
sabbia Paganella, la Fondazione 
Caritro, le società Prima e Icm. 

 «Il nostro ringraziamento va a 
tutti questi partner — evidenzia 
il presidente del Museo delle Ar-
ti e Saperi, Erminio Tonidandel 
— che hanno creduto nell’ini-
ziativa, con un grazie particola-
re agli storici Cosner e Osti, a 
Massimo Bezzi e Claudio Mar-
coni e soprattutto ai numerosi 
volontari che hanno permesso la 
realizzazione del progetto».

La mostra sugli spazzaca-
mini-bambini si snoda lungo 
un percorso di foto dell’epoca, 
riprodotte in grandi pannel-
li descrittivi dei momenti più 
salienti di questa triste epopea 
migratoria della povertà che non 
ha risparmiato nemmeno Fai e 
che all’epoca era molto diffu-
sa in numerosi paesi, non solo 
trentini. 

Immergendosi, invece, nel 
percorso sulla Carta di Regola 
di Fai, si possono leggere non 
solo ampi stralci di questo do-
cumento, ma rivivere anche il 
fascino delle mappe antiche del 
territorio a cui la stessa Carta 
faceva riferimento. Attraverso 
un’affascinante installazione, 
una sorta di “linea del tempo”, 
si può inoltre, fare un vero e pro-
prio viaggio nel passato, grazie a 
delle pillole di storia sugli eventi 
civili e religiosi più importanti 
che hanno contrassegnato la sto-
ria della comunità. 

L’ offerta culturale e turistica 
di Fai della Paganella que-

sta estate si è arricchita con le 
due bellissime mostre all’aperto 
dedicate alla straordinaria e 
commovente storia, iniziata a 
metà dell’Ottocento, dei piccoli 
spazzacamini del nostro paese 
(dal titolo La via del fumo) e alla 
Carta di Regola del 1695 della 
nostra comunità.

Nate grazie a un’iniziativa del 
comitato culturale San Rocco e 
del Museo delle Arti e Saperi di 
Fai, le due mostre (che saranno 
permanenti, ad eccezione dei 
mesi invernali) sono state allesti-
te, rispettivamente, in piazza San 
Rocco e nel prato in prossimità 
di piazza Italia Unità (lungo la 
strada provinciale Fai-Andalo, 
di fronte al nuovo parcheggio 
di via Pradonec).

Inaugurate lo scorso 27 luglio, 
alla presenza di un pubblico nu-
meroso e di altrettante autorità, 
questi due veri e propri percorsi 
emozionali lungo la storia del 
nostro paese hanno riscosso già 
un notevole successo, richia-
mando l’attenzione di numerose 
persone, grazie anche alle instal-
lazioni, strutture originali, coin-
volgenti, attrattive, realizzate in 
collaborazione con il Servizio 
per il sostegno occupazionale 
e la valorizzazione ambienta-
le della Provincia autonoma di 
Trento.

IL PERCORSO ESPOSITIVO DEDICATO 
ALLA CARTA DI REGOLA CON LA LINEA 
DEL TEMPO E LE MAPPE STORICHE 
DEL NOSTRO TERRITORIO.

LA MOSTRA SUGLI SPAZZACAMINI 
IN PIAZZA SAN ROCCO CON FOTO 
D’EPOCA E PANNELLI DESCRITTIVI.

U n grande successo. È stato 
questo il risultato della ga-

ra internazionale di “Orientee-
ring 5 days of Italy” che si è svol-
ta sull’altopiano della Paganella 
dal 1 al 6 luglio scorsi. Cinque 
giorni di grande sport a contatto 
con la natura del nostro territo-
rio con 1.500 atleti, provenienti 
da 40 Paesi, che si sono dati 
“battaglia” esplorando, con 
mappa e bussola, l’altopiano del-
la Paganella. Una sfida a tappe 
partita da Andalo e Cavedago, 
proseguita nei boschi sul Monte 
Fausior e ai Prati di Gaggia, per 
concludersi con il gran finale a 
Fai della Paganella. L’evento è 
stato organizzato da Park World 

Tour Italia sotto l’egida della Fi-
so-Federazione Italiana Sport 
Orientamento, con i patrocini 
delle amministrazioni locali, in 
collaborazione con Trentino 
Marketing e l’Apt Dolomiti Pa-
ganella. A dominare la sesta edi-
zione della manifestazione inter-
nazionale di corsa orientamento 
“5 Days Dolomiti Paganella”, 
sono stati l’inarrestabile svedese 
Helena Karlsson e il giovane 
norvegese Vegard Kittilsen. In 
questa edizione 2024 il 30 per-
cento degli iscritti ha raggiunto 
la Paganella da Svezia e Norve-
gia, il 20 percento da Repubbli-
ca Ceca e Svizzera. La kermesse 
ha attratto tutte le fasce d’età: 

dall’ 87enne White Michael dal-
la Gran Bretagna a Joensuu 
Monte dalla Finlandia, di soli 5 
anni. Presenti anche 70 giovani 
ucraini, ospitati nei locali dell’o-
ratorio di Fai, che grazie alla 
guida di Olena Dotsenko, alle-
natrice del club Sever, sono riu-
sciti a praticare l’orienteering, 
nonostante il difficile momento 
vissuto nel loro Paese. Ben 30 
orientisti dai 16 ai 25 anni e da 
12 Paesi, hanno inoltre preso 
parte alla “Young Leaders Aca-
demy”, con cui la International 
Orienteering Federation forma 
le giovani generazioni nell’orga-
nizzazione e nella gestione dei 
grandi eventi. 

Dal 1 al 16 luglio si è svolta la gara internazionale “Orienteering 5 days of Italy”

1.500 ATLETI, PROVENIENTI 
DA 40 PAESI, HANNO 

ANIMATO FAI E L’ALTOPIANO
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CLEMENTINA BARILI,  
UNA DONNA CHE HA MOLTO 

DA INSEGNARCI

 Una vita per i diritti e la dignità delle collaboratrici domestiche 

di FAUSTA SLANZI

C’ è una persona speciale che 
aveva talmente a cuore Fai 

della Paganella da desiderare di 
essere sepolta nel piccolo cimi-
tero sebbene la sua vita si sia 
svolta altrove. La sua semplice 
lapide presenta l’iconografia 
della Madonna del lavoro quasi 
a voler ricordare che ognuno di 
noi può, nel corso della propria 
vita, lavorare per fini etici collet-
tivi. Da queste poche righe avre-
te capito che la persona in que-
stione è Clementina Barili. 

È stato presentato anche a 
Fai il libro a lei dedicato dal 
titolo Clementina Barili dalla 
parte delle donne Edizioni in dia-
logo. Il libro scritto da Maria 
Grazia Melfi che lavora nella 
direzione del Collegio Univer-
sitario della Fondazione Rui ed 
è docente presso l’Istituto di 
Neuroscienze Nino Trapani, dà 
conto dell’immenso lavoro fatto 
da questa donna che possiamo 
considerare una pioniera del-
la vita per i diritti e la dignità 
delle collaboratrici domestiche. 
Clementina Barili, “la ragazza 
di Ca’ de Caggi” non aveva — 
scrive la figlia Federica Colzani 
nella presentazione della bio-
grafia — “apparentemente pos-
sibilità né economiche né cultu-
rali” per dare un contributo così 
significativo nella costruzione e 

CLEMENTINA BARILI  
È STATA UNA PIONIERA 
DI UNA VISIONE CHE 
INTRECCIA COMPONENTI 
ETICHE DEL LAVORO 
SOCIALE E CONTENUTI DEL 
LAVORO PROFESSIONALE.

C i sto? Affare fatica! è un 
progetto ideato nel 2016 

dalla cooperativa sociale Ade-
lante di Bassano del Grappa: 
dopo quasi 10 anni dal lancio 
dell’iniziativa, il progetto è arri-
vato a coinvolgere in tutta Italia 
più di 300 Comuni e migliaia di 
ragazzi in numerose città e pae-
si. Dal 2021 la Fondazione don 
Lorenzo Guetti ha promosso il 
progetto nelle Valli Giudicarie 
arrivando a coinvolgere nel 
2023 ben 11 Comuni e 16 squa-
dre.

La Fondazione, nel 2024, ha 
passato il coordinamento del 
progetto alla coop sociale In-
contra. Quest’estate, nel mese 

Un progetto che coinvolge i ragazzi e le ragazze nella cura dei beni comuni

CI STO? AFFARE FATICA!  
LA CURA DEI BENI COMUNI

di agosto, grazie a un’idea del 
Distretto Famiglia della Paga-
nella, Ci sto? Affare fatica è stato 
organizzato anche nei cinque 
paesi dell’Altopiano della Pa-
ganella. Il progetto incoraggia 
minori e adolescenti a valoriz-
zare al meglio il tempo estivo at-
traverso attività concrete di vo-
lontariato, cittadinanza attiva e 
cura dei beni comuni, affiancati 
e accompagnati dalla comunità 
adulta locale. L’idea si fonda su 
5 pilastri: l’intergenerazionalità, 
il valore della fatica, il lavoro di 
squadra, la cura dei beni pubbli-
ci e comuni e l’investimento sul 
tempo estivo.

Le attività del progetto si so-
no svolte per una settimana, dal 
lunedì al venerdì dalle 8.00 alle 
12.00 in tutti i paesi dell’alto-
piano. Si è lavorato in squadre 
composte da una decina di ra-
gazzi compresi tra i 14 ed i 18 
anni, da un tutor junior tra i 18 
ed i 35 anni e da uno o più vo-
lontari adulti. Ogni squadra ha 
avuto il compito di prendersi 
cura di una parte di territorio 
comunale, attraverso la manu-
tenzione, pulizia, pittura, messa 

in ordine di beni comunali in-
dividuati dall’ Amministrazione.

Ad ogni giovane alla fine del-
la settimana è stato riconosciuto 
1 “Buono Fatica” del valore di 
50 euro. A Fai della Paganella 
una squadra di circa 10 ragazzi 
coordinati dai tutor Salvatore 
Gismondo e Adriano Perlot, 
insieme alla tutor junior Elisa 
Webber ha portato a nuovo le 
panchine del paese. 

Muniti di guanti, carta vetra-
ta, mascherine e impregnante, 
colorati dalle bellissime t-shirt 
rosse create per il progetto, i 
dieci ragazzi hanno dato un 
prezioso aiuto agli operai del 
comune. È stato possibile rea- 
lizzare il progetto grazie al fi-
nanziamento della Cassa Rura-
le, della Comunità di Valle e dei 
Comuni. L’entusiasmo e la buo-
na riuscita dell’iniziativa, fanno 
ben sperare nell’organizzazione 
di Ci sto? Affare fatica anche per 
l’estate 2025. Un ringraziamen-
to di cuore va ai tutor Elisa, 
Salvatore e Adriano e ai ragazzi 
Tina, Mattia, Geremia, Luca, 
Matteo, Fabio, Giulia, Luca  
e Niccolò. 

laboratori familiari nato nel 1971 
e anche dell’Associazione Iag, 
una confederazione di associa-
zioni nazionali indipendenti di 
collaboratrici familiari cristiane. 

Con un enorme lavoro rela-
zionale, e facendo leva sul fatto 
che l’Italia è la culla del diritto, 
“sollecitava giuslavoristi, sinda-
calisti, ministri della prima Re-
pubblica e giornalisti radiofonici 
affinché fosse definito il primo 
contratto di lavoro domestico 
(Ccnl 1974). Il primo contratto 
collettivo nazionale in Europa e, 
quindi, nel mondo delle colla-
boratrici familiari”.

Ma l’instancabile Clementina 
Barili non si è limitata a questo, 
nel tempo ha usufruito dei pri-
mi Consorzi edili cooperativisti-
ci per edificare strutture per la 
comunità civile, case per ferie, 
asili nido per la famiglia che la-
vora, etc. Inoltre ha partecipa-
to anche alle prime esperienze 
di cooperazione internazionale 
attraverso l’Associazione del-
la cooperazione lombarda e ha 
contribuito all’accoglienza dei 
latinoamericani nei primi anni 
di questo fenomeno migratorio 
che ha interessato, soprattutto, 
la Lombardia, l’associazione 
aveva preso il nome di “Andes”.

In tutto questo ricordiamo 
che lei aveva una famiglia dun-
que era impegnata anche come 
madre e come moglie, ma con 
impareggiabile determinazione 
e convinzione, è riuscita a fare 
passi da gigante in quello che è 
il movimento per la conquista 
dei diritti delle donne e si era 
preoccupata in maniera partico-
lare delle giovani ragazze prove-
nienti da oltre oceano: dal Perù, 
dall’Ecuador, dallo Sri Lanka, 
dalla Somalia, dall’Uganda, dal 
Salvador. A loro insegnò, con 
lo stesso rigore che aveva verso 
sé stessa, a diventare persone al 
servizio della società, non serve, 
ma donne che possono inserirsi 
armoniosamente e godere dei 
diritti fondamentali per l’essere 

umano. “La dignità, parola ma 
anche forma, del diritto e del 
rispetto, come indica solenne-
mente l’articolo 3 della nostra 
Costituzione — scrive nella 
prefazione Mariapia Garavaglia 
parlamentare Ministro della Sa-
nità — era ‘l’ossessione’ di Cle-
mentina Barili”.

Sicuramente per questa don-
na i principi sociali della dottri-
na cristiana furono la strada su 
cui camminare e costruire per 
la collettività. Il libro non è solo 
un modo per fare memoria di 
questa grande donna ma è an-
che una preziosa occasione per 
continuare ad arricchire il no-
stro futuro di valori costruttivi: 
costruzione di pace di comunità 
civili che possano dialogare fra 
generazioni, comunità in grado 
di avvalersi del volontariato in 
modo qualificante e qualificato. 

Sicuramente Clementina Ba-
rili è stata una pioniera di una 
visione che intreccia componen-
ti etiche del lavoro sociale e con-
tenuti del lavoro professionale. 
Una donna speciale che ha aiu-
tato la collettività a raggiungere 
tappe molto importanti sulla 
strada della parità di diritti e op-
portunità. Donne che fanno del-
la loro vita una missione, piene 
di dignità che aiutano il prossi-
mo a evolvere e lo accompagna-
no per mano alla conquista di 
diritti fondamentali, persone di 
cui sentiamo molto la mancanza.

L’impegno caparbio di Cle-
mentina Barili può essere un 
esempio molto significativo per 
le persone e le donne che voglia-
no — con convinzione, entusia-
smo e determinazione — racco-
gliere il testimone per continuare 
quella strada cominciata con le 
Madri costituenti che vollero 
fondare questa nostra Repub-
blica democratica sul diritto del 
lavoro e alla pari dignità di diritti 
e opportunità. Lei, Clementina 
Barili che riposa nel suo posto 
del cuore, Fai della Paganella, è 
stata un grande faro. 

promozione del bene comune 
“per essere persone che abitano 
le relazioni, che partecipano alla 
vita del proprio Paese, che crea-
no dinamismi nuovi”. 

Eppure questa grande donna, 
nata nel 1933, con raro entusia-
smo e immensa voglia di lavorare 
in comunione con altre persone 
seguendo i principi cristiani, è 
riuscita a contribuire alla nasci-
ta e allo sviluppo di importanti 
associazioni di lavoratori italia-
ni come le Acli — Associazione 
cattolica lavoratori italiani, di 
Api-Colf cioè Associazione ita-
liana professionale-colf, movi-
mento sociale cristiano dei col-
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10 REGOLE DI COMPORTAMENTO NELLE AREE  
DI PRESENZA DELL’ORSO

La Provincia ha diffuso alcune raccomandazioni per la coesistenza con i plantigradi

L a Provincia autonoma di 
Trento ha diffuso una se-

rie di regole per la coesistenza 
con l’orso bruno presente sulle 
nostre montagne. Queste regole 
sono basate sulle linee guida 
della “Safety in Bear Country 
Society”, validate da 38 dei 
maggiori esperti dell’argomento 
presso l’IBA (International Asso-
ciation for Bear Research and 
Management). La ricchezza del 
Trentino è la sua biodiversità 

costituiscono un patrimonio 
ambientale da custodire e vivere 
con cura e consapevolezza. 
L’orso bruno ne fa parte e il suo 
futuro è fortemente legato allo 
sviluppo di una cultura di coesi-
stenza con l’uomo. Per questo 
motivo, la Provincia invita a leg-
gere con attenzione le seguenti 
indicazioni e rispettare le buone 
regole di comportamento. L’or-
so bruno è un animale schivo e 
la quasi totalità degli incontri 

con l’uomo si risolve con la fuga 
dell’orso generalmente ancora 
prima di poterlo vedere. Tutta-
via — in quanto animale selva-
tico — l’orso mantiene un certo 
grado di imprevedibilità che è 
bene gestire adottando alcune 
semplici regole di comporta-
mento suggerite dagli esperti.

1 FATTI SENTIRE! 
Durante le tue escursioni, 

cammina parlando ad alta voce 
e facendo rumore. Di solito, gli 
orsi non desiderano incontrare 
l’uomo, per cui — se allertati 
dal rumore — si allontaneranno 
spontaneamente.

2 TIENI IL CANE  
AL GUINZAGLIO 

Se hai con te un cane, è fonda-
mentale tenerlo legato, per evi-
tare che si avvicini ad un orso e 
che lo conduca poi verso di te 
se dovesse tornare in cerca di 
protezione.

3 NON ALIMENTARE L’ORSO 
Porta sempre via con te 

rifiuti di qualsiasi genere, so-
prattutto se organici, a tute-
la dell’ambiente ed in quanto 

potrebbero attrarre l’orso e 
altri animali selvatici. In par-
ticolar modo, non attrarre mai  
l’orso con del cibo: potrebbe 
essere pericoloso per te e per 
l’animale.

4 NON SEGUIRLO!
In caso di avvistamento, 

mantieni la calma e allontana-
ti lentamente. Non correre. Se 
l’orso si avvicina, attendi che si 
allontani spontaneamente, pri-
ma di proseguire il tuo cammi-
no. Non seguirlo, nemmeno se 
sei in automobile.

5 EVITA IL CONTATTO
In caso di incontro ravvi-

cinato, se l’orso non ti ha nota-
to, evita ogni tipo di interazione 
e allontanati in silenzio. Non 
restare nelle vicinanze per os-
servarlo o fotografarlo. Se l’or-
so ti ha notato, allontanati len-
tamente senza perdere di vista 
l’animale. Non correre e non 
gridare.

6 SE TI SEGUE 
Se l’orso ti segue, retroce-

di lentamente senza voltargli le 
spalle. Parla con tono fermo.

7 SE L’ORSO SI ALZA
Se si alza sulle zampe po-

steriori, ricorda che non è un 
atteggiamento aggressivo; sta 
osservando e valutando la si-
tuazione. Non muoverti e fai 
sentire la tua voce senza urlare.

8 SE MOSTRA SEGNI  
DI AGGRESSIVITÀ

Se l’orso mostra segni di ag-
gressività attraverso vocalizzi, 
soffi o zampate a terra, allonta-
nati lentamente senza perdere 
di vista l’animale. Non correre. 
Se invece ti corre incontro con 
atteggiamento aggressivo, resta 
immobile. Non gridare.

9 IN CASO DI CONTATTO 
FISICO

Nella remota possibilità di con-
tatto fisico con caduta al suolo, 
rimani con la faccia a terra co-
prendoti la nuca con le mani. 
Non reagire. Rialzati solo quan-
do sei certo che l’orso sia lontano.

10 AV VISA LE AUTORITÀ
Appena possibile segnala 

l’accaduto alle autorità com-
petenti. Chiama il numero di 
emergenza 112. 

Grande successo per la settima edizione del torneo ideato da Luca Lechthaler e BrainDrain

FAI “CAPITALE” DEL BASKET 3X3  
CON IL “DOLOMITI BASKET ALTITUDE”

L o scorso 17 agosto Fai  
della Paganella è stata per 

un giorno la vera e propria “ca-
pitale” del basket 3×3 del Tren-
tino, grazie al grande successo, 
di pubblico e di atleti, della set-
tima edizione del torneo “Dolo-
miti basket altitude — amici di 
Luca Lechthaler”, che si è svol-
ta nel campetto di pallacanestro 
del paese, in località La Capan-
nina.

Nato da un’idea del celebre 
campione di basket di Fai Luca 
Lechthaler, in collaborazione 
con BrainDrain, per promuove 
lo sport e i valori della pallaca-
nestro in montagna soprattutto 
tra i bambini e i ragazzi, il tor-
neo “Dolomiti basket altitude” 
si è presentato quest’anno al 
pubblico con diverse novità, a 
cominciare dalla partecipazione 
di numerose squadre tutte fem-
minili (negli scorsi anni le atle-
te partecipavano soprattutto in 
squadre miste); ma anche per il 
look originale del campetto, con 
colori sgargianti e linee altime-

triche. «Per i colori del campo 
di gioco — hanno spiegato gli 
organizzatori — abbiamo uti-
lizzato l’azzurro cielo e il viola, 
scelti per simboleggiare l’aper-
tura e l’inclusione, colori, poi, 
sormontati da linee altimetriche 
per richiamare le nostre meravi-
gliose montagne». 

I giocatori (ben 175) si sono 
sfidati contemporaneamente su 
quattro aree di gioco, nell’am-
bito di cinque competizioni, 
rispettivamente, Kids, Young, 
Junior, Pro Senior e femminile. 

«Per la manifestazione — hanno 
aggiunto Luca Lechthaler e gli 
organizzatori — si è trattato di 
un ritorno alle origini: infatti il 
campetto di Fai della Paganella 
è il luogo dove è nato l’ambizio-
so progetto di promozione del 
basket 3×3 che negli ultimi an-
ni ha portato tanti amanti della 
pallacanestro a giocare in luoghi 
inediti ed eccezionali e all’aper-
tura dell’importante collabora-
zione con “Italia dei Giochi”, 
il programma di Fondazione 
Milano Cortina 2026 per la 
promozione dello sport e dello 
spirito olimpico e paralimpico 
nel territorio italiano».

L’iniziativa è stata realizzata 
in collaborazione con il Co-
mune di Fai della Paganella, il 
Consorzio Fai Vacanze, l’Apt 
Dolomiti Paganella, la parteci-
pazione di numerosi volontari 
e “Dolomiti Tre×3” l’associa-
zione nata su iniziativa della 
Federazione italiana pallacane-
stro per la gestione dello street 
basket in Trentino. 
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SPAZIO ARGENTO:  
UN NUOVO SPORTELLO  
PER GLI ANZIANI

È attivo da marzo lo Spazio 
Argento della Comunità della 
Paganella; aperto presso la 
sede della Comunità di Valle, 
ad Andalo, lo sportello ha 
l’obiettivo di rispondere in 
modo innovativo e flessibile 
alle esigenze delle persone 
anziane e di coloro che se ne 
prendono cura.
Questo servizio in 
collaborazione con l’Azienda 
Sanitaria e la Provincia 
garantirà ascolto, informazioni, 
orientamento, presa in carico 
e monitoraggio delle persone 
anziane nell’accesso alle risorse 
già presenti sul territorio.
Basterà prendere 
appuntamento telefonando  
al numero 0461 585 230  
o inviando un’email a sociale@sociale@
comunita.paganella.tn.itcomunita.paganella.tn.it
Lo sportello sarà aperto  
tutti i martedì pomeriggio 
dalle 14.30 alle 16.00 e giovedì 
mattina dalle 9.00 alle 12.00.

DISPONIBILE LA NUOVA 
“GUIDA AI SERVIZI DELLA RETE 
ANTIVIOLENZA”

La Provincia ha pubblicato 
la Guida ai servizi della 
rete antiviolenza, rivolta 
agli operatori del settore e 
disponibile sia in formato 
digitale sul sito provinciale sia 
in versione cartacea presso gli 
uffici. La guida offre un elenco 
completo delle istituzioni e 
dei servizi disponibili per le 
donne vittime di violenza, tra 
cui forze dell’ordine, servizi 
sociali, enti del terzo settore 
e servizi sanitari. Include 
anche informazioni su misure 
economiche e di protezione. 
Insieme alla guida è disponibile 
il tascabile Insieme contro 
la violenza sulle donne, che 
offre informazioni pratiche 
per contattare i servizi di 
accoglienza.

AL MERIZ UNA NUOVA 
ATTRAZIONE ADRENALINICA:  
LA ROLLER COASTER ZIP LINE

Una delle novità in Paganella 
dell’estate 2024 è la Roller 
coaster zip line in località 
Meriz: una via aerea sospesa 
che permette di scoprire il 
bosco da un nuovissimo punto 
di vista. La fly line, costruita 
senza danneggiare gli alberi 
o ostacolarne la crescita, 
prevede un tracciato ad anello 
di circa 500 metri, percorribili 
in 5 minuti grazie all’ausilio 
di un’apposita imbracatura 
studiata per un’esperienza 
sicura e divertente. 
L’attività è aperta a tutti (a 
partire dai 110 centimetri 
d’altezza) e può essere vissuta 
in singolo o in coppia. La 
zip line è raggiungibile con la 
seggiovia da Fai della Paganella 
in 7 minuti.

«IL NOSTRO RUOLO IN QUESTI 4 ANNI  
DI AMMINISTRAZIONE COMUNALE»

L’intervento del gruppo di minoranza

LA VOCE DELLA MINORANZA

di MAURO GIRARDI
Capogruppo della minoranza

S iamo ormai vicinissimi al 
termine del nostro manda-

to di amministrazione comunale 
di minoranza, il quale scadrà nel 
maggio del 2025.

Durante questo lungo periodo 
iniziato con la pandemia da Co-
vid-19, la quale ci ha obbligato a 
svolgere per via telematica le se-
dute consiliari, abbiamo sempre 
e comunque garantito un con-
trollo democratico e trasparente, 
monitorando l’operato dell’am-
ministrazione e verificandone la 
corretta applicazione delle poli-
tiche comunali.

Siamo stati, come è giusto che 
sia, oggetto di critiche da parte 
di alcuni cittadini, i quali ci se-
gnalavano di non avere mai po-
sto e o utilizzato gli strumenti 
dell’interrogazione, dell’inter-
pellanza e della mozione.

L’esercizio di questi strumen-
ti di controllo politico-ammini-
strativo è tradizionalmente uti-
lizzato per la funzione ispettiva 
della Minoranza.

In un contesto di paese in 
cui la conoscenza reciproca dei 
consiglieri e della Giunta è più 
diretta, tali strumenti sono stati 
sostituiti da: 1) azioni proposi-
tive da parte della minoranza, 

2) dialogo informale durante i 
Consigli avente lo scopo di snel-
lire la gestione amministrativa e 
allo stesso tempo creare valore 
aggiunto.

Abbiamo quindi cercato di 
stimolare e prospettare un con-
fronto costruttivo, cercando di 
proporre progetti e soluzioni 
lungimiranti per il bene futuro 
della comunità. Abbiamo avan-
zato e studiato proposte per mi-
gliorare l’utilizzo delle risorse 
del territorio per un utilizzo più 
efficiente e sostenibile, avendo in 
mente la crescita produttiva-tu-
ristica della comunità montana.

Di seguito alcune delle propo-
ste più significative che abbia-
mo presentato: comunità ener-
getiche; progetto pilota cippato 
per riscaldamento immobili so-
ciali; gestione strategica acque; 
gestione migliorata filiera del 
legno; parcheggi; Prg e agricol-
tura futura; evoluzione piazza 
verde e traffico in piazza.

Nonostante la Maggioranza 
abbia risposto alle nostre propo-
ste con riscontri sia scritti che 
verbali perlopiù evasivi e mai 
circostanziati, abbiamo sempre 
mantenuto un atteggiamento 
propositivo e costruttivo.

Ci preme ricordare che all’ini-
zio del nostro mandato avevamo 
avanzato uno schema di lavoro 

semplice, basato su un diagram-
ma di attività condivisa con la 
Minoranza per rappresentare, 
visualizzare, tracciare le tem-
pistiche e l’avanzamento delle 
attività.

Purtroppo il nostro strumento 
di monitoraggio dei lavori non 
è stato accolto. Non possiamo 
affermare con certezza che i ri-
tardi e il superamento dei bud-
get economici siano dovuti alla 
mancata applicazione dello stru-
mento da noi proposto, siamo 
però certi che avrebbe potuto 
accorciare i tempi di consegna 
e migliorare tutti i parametri del 
progetto piazza verde non anco-
ra ultimata, per finire con la fase 
di pianificazione dell’acquisto 
della ex Cooperativa in piazza. 

In pratica la condivisione del-
lo schema di lavoro avrebbe per-
messo il coinvolgimento di tutto 
il consiglio, migliorando la fase 
di esecuzione dei progetti.

Vorremmo rimarcare la parola 
condivisione che rappresenta la 
chiave di volta per una gestione 
del bene comune fra Maggio-
ranza e Minoranza, rappresen-
tando un modello di governan-
ce locale che può apportare 
notevoli benefici in termini di 
rappresentatività, qualità delle 
decisioni, gestione dei conflitti, 
trasparenza.

La gestione condivisa può rap-
presentare un valido strumento 
per costruire una comunità più 
coesa e ben governata.

La Giunta ha preferito navi-
gare per lo più a vista, gestendo 
il giorno per giorno senza avere 
una visione del futuro prossimo.

Avevamo inizialmente offerte 
le nostre competenze in ambi-
to tecnico, ma hanno preferito 
utilizzare competenze esterne 
pagate con soldi pubblici.

Siamo stati esclusi dalle fasi 
più importanti di tutti progetti 
sin dalle fasi concettuali in cui 
si analizzano le esigenze del ter-
ritorio e dei cittadini al fine di 
arrivare a una definizione con-
divisa degli obiettivi dei progetti.

Questo tipo di comportamen-
to ha generato esecuzioni di 
molti progetti che sono risultati 
essere fini a sé stessi, non inte-
grati nel territorio e mancan-
ti molte volte di infrastrutture 
annesse molto importanti per il 
soddisfacente utilizzo delle ope-
re stesse. 

Dal nostro punto di vista 
possiamo apprezzare gli sforzi 
della Giunta, ma non i risultati 
in quanto ci sembra non siano 
inseriti in una visione lungimi-
rante. 

Cordiali saluti dai consiglieri 
di Minoranza. 

IN BREVE
UN COMPRENSORIO TURISTICO 

SEMPRE PIÙ INCLUSIVO

L’Apt Dolomiti Paganella vincitrice del bando “Trentino per Tutti”

L’ Azienda per il Turismo 
Dolomiti Paganella (So-

cietà Benefit) è da tempo impe-
gnata nella promozione di ser-
vizi e prodotti fruibili dalle 
persone con disabilità e pro-
muove attivamente la cultura 
dell’inclusione, sia in prima 
persona, sia attraverso la colla-
borazione con associazioni ed 
enti del terzo settore, rappre-
sentando così un “luogo fisico” 
d’incontro di idee e sperimen-
tazioni innovative.

In quest’ambito l’Apt ha par-
tecipato al bando della Provin-
cia autonoma di Trento “Tren-
tino per tutti”, aggiudicandosi il 
primo posto tra le Apt trentine 
partecipanti. 

In particolare il tema del pro-
getto presentato dall’Apt, con il 
supporto di Sportfund Fonda-
zione italiana per lo sport Ets, 

è stato quello della disabilità 
fisica. 

Con l’aggiudicazione dei ri-
spettivi fondi, l’Apt Dolomiti 
Paganella vede una straordina-
ria occasione di potenziamen-
to e promozione dei prodotti e 
dei servizi turistici del territorio 
dedicate alle persone con di-
sabilità, con l’obiettivo di fare 
crescere la sensibilità nella co-
munità locale e promuovere la 
percezione di “luogo accoglien-
te” e rendere definitivamente 
strutturale l’offerta turistica per 
le persone con disabilità.

In questo senso, nel 2024, 
l’Apt ha messo in atto diverse 
azioni, tra le quali l’acquisto de-
gli ausili per le disabilità fisiche, 
che saranno gestiti da guide al-
pine, maestri di sci, istruttori di 
mtb (monosci e dualski, tandem 
bike, handbike, scarpette arram-

picata, joelette, pettorine per non 
vedenti, auricolari); la map-
patura di itinerari percorribili 
con handbike con integrazione 
dei percorsi sulla piattaforma 
“Mowi bike” e il miglioramen-
to delle skill area già presenti 
sul territorio; “Brenta Open”, 
l’evento annuale che da dieci 
anni porta nel cuore delle Do-
lomiti di Brenta persone con 
disabilità; tirocini per persone 
con disabilità all’interno dei 
progetti portati avanti dall’Apt; 
Festival dell’arrampicata inclu-
siva alla Falesia Dimenticata a 
San Lorenzo Dorsino; forma-
zione degli operatori turistici 
(per esempio un corso il potere 
dell’inclusione, corso sul ciclo-
turismo inclusivo); l’organiz-
zazione di esperienze accessi-
bili durante l’estate. Da metà 
giugno a metà settembre, l’Apt 

Dolomiti Paganella in collabo-
razione con le guide alpine e gli 
accompagnatori di territorio, ha 
proposto inoltre un calendario 
con cinque occasioni d’incon-
tro a settimana, tra attività ed 
escursioni aperte a tutti, che 
hanno visto la partecipazione di 
numerosi testimonial con disa-
bilità. 

Sono stati messi anche a di-
sposizione dei partecipanti vari 
ausili come handbike, tandem 
bike elettrica, joelette. Dai tour in 
e-bike pensati anche per le fami-
glie per visitare i dintorni di An-
dalo, alla visita alle fattorie per 
conoscere gli animali e scoprire 
i segreti degli orti a chilometro 
zero a Fai della Paganella, fino 
ad arrivare alle sessioni di ar-
rampicata, nella cornice della 
Falesia Dimenticata di San Lo-
renzo Dorsino. 
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IL GRANDE VALORE DELL’IMPRESA DI YANEZ
Dopo quattro mesi di viaggio è rientrato l’esploratore e ciclo viaggiatore di Fai della Paganella

di FAUSTA SLANZI

È rientrato il 14 agosto scor-
so dopo quattro mesi di 

viaggio in bicicletta, dopo aver 
percorso quasi diecimila chilo-
metri e attraversato dodici Paesi 
con un equipaggiamento (al 
traino) dal peso di cento kg e 
dopo aver forato più di 50 volte.

Di chi stiamo parlando? 
A Fai della Paganella lo co-

noscete tutti, è Yanez Borella 
esploratore e ciclo viaggiatore 
che in sella ad una bici elettrica 
è partito il 10 aprile scorso dal 
Muse, a Trento, per documen-
tare gli squilibri ambientali a 
cui stiamo assistendo, parten-
do dallo stato dei ghiacciai. Un 
progetto che lui stesso ha ideato 
e che l’ha portato a percorrere 
la Water Highway, richiamando 
l’attenzione sul tema dell’ac-
qua e della siccità, raccontando 
il rapporto che gli abitanti dei 
luoghi visitati hanno con l’am-
biente specie in relazione ai 
cambiamenti climatici. 

Lo scorso 25 agosto nell’am-
bito del Mountain Future Fe-
stival, in una conversazione con 
Rosario Fichera, ha raccontato 
di questo viaggio: un progetto 
realizzato in collaborazione con 
MUSE — Museo delle Scienze 
di Trento, Parco Naturale Ada-
mello Brenta e Apt Dolomiti 
Paganella. Ha attraversato Pae-
si molto diversi dal nostro ma 
anche fra loro: Albania, Grecia, 
Turchia, Georgia, Azerbaijan, 
Kazakistan, Kirghizistan, Uz-
bekistan, Cina, Pakistan, etc. 

Ha incontrato tante perso-
ne, tante culture, tante diverse 
condizioni: dai laghi salati ai 
ghiacciai, da regioni desertiche 
a metropoli. Ciò che preme 
sottolineare è che ciò che ha 
compiuto il vostro concittadi-
no è un’avventura incredibile 
che solo pochissime persone 
riuscirebbero a fare: lui, Yanez 
Borella, si è messo in gioco to-
talmente e ha incontrato realtà 
che sono sconosciute alla mag-
gior parte di noi. 

Noi che viviamo in un territo-
rio in cui la risorsa acqua è scon-
tata non ci ricordiamo che, inve-
ce, per tante persone nel mondo 
questa risorsa è preziosissima e 
per nulla scontata, anzi! 

Alcune regioni attraversate 
da Yanez, zone montuose molto 
diverse dalle nostre, hanno un 
ritmo e uno stile di vita molto 
differente dal nostro e i servizi 
primari sono parecchio difformi 
da quelli che conosciamo noi: in 
alcuni territori per raggiungere 
un ospedale, servizio necessa-
rio e perciò primario, ci voglio-
no sei, sette e anche più ore di 
viaggio. In molte regioni non c’è 
Internet. 

Dunque una realtà partico-
larmente disuguale rispetto alla 
nostra e, naturalmente, anche 
le relazioni umane si aprono su 
altri registri. “In Pakistan e in 
Kirghizistan ha trovato un’ac-
coglienza speciale”, dai racconti 
di Borella si percepisce che è lui 
ad aver ricevuto molto di più di 
quello che ha dato. Le monta-
gne e i paesaggi dell’Himalaya 
gli hanno “aperto letteralmente 
il cuore” e infatti in Pakistan ha 
scalato una cima inviolata  di 
quasi 6 mila metri sul livello del 
mare e pare che i Pakistani sia-
no intenzionati a chiamare la 
cima col suo nome. Gli incontri 
che ha avuto con le persone che 
vivono non troppo lontano dal 
passo Gondogoro e dal ghiac-
ciaio del Baltoro — una distesa 
di ghiaccio di circa 60-70 km nel 
Karakorum — sono stati utili 
per capire che quelle genti sono 
consapevoli del cambiamento 
climatico, molti di loro hanno 
percepito cambiamenti signifi-
cativi: per esempio la quota neve 
si è alzata parecchio e il ritiro del 
ghiacciaio è molto evidente. 

Yanez Borella ha riferito che 
il rapporto molto genuino e ri-
spettoso con l’acqua che alcu-
ne culture e religioni hanno, fa 
ben sperare. Forse la difficoltà 

— ho rotto una volta i pedali e 
la catena e, tra bici e carretto, 
ho forato almeno una cinquan-
tina di volte. In Georgia ho do-
vuto abbandonare il carretto a 
traino barattandolo per pochi 
soldi e un po’ di cibo. La fron-
tiera dell’Azerbaijan è interdetta 
a tutti i trasporti via terra; non 
avendo alcun documento del 
carretto, non omologato, nes-
suno mi ha permesso di por-
tarlo con me. Mi sono rivolto 
all’ambasciata e ho cercato al-
tre soluzioni. Alla fine ho preso 
un volo per superare il confine e 
l’equipaggiamento l’ho spedito 
in parte in Pakistan e in parte a 
casa. Anche il caldo — continua 
Yanez Borella — è stato tosto da 
affrontare: nel territorio di Ka-
rakalpakstan, (ndr: ricordiamo 
che è una regione in cui i cam-
biamenti climatici legati al disa-
stro ecologico del Lago d’Aral 
hanno comportato pesanti mo-
dificazioni nell’idrografia della 
zona con conseguenze molto 
significative per le popolazio-
ni) che si trova tra Kazakistan 
e Uzbekistan, ho percorso 450 
km sotto un sole cocente. Il ter-

mometro aveva raggiunto i 48° 
C. Per fortuna ogni tanto pas-
sava qualcuno che mi lasciava 
del latte di cammello e un po’ 
d’acqua: la mia salvezza.”

Un grazie significativo va a 
Yanez Borella che, attraverso i 
suoi occhi e i suoi racconti, ha 
fatto conoscere una parte di 
mondo molto diversa dalla no-
stra, una realtà che sta cambian-
do in maniera poco nota ai più. 
A ben guardare questa comples-
sa esperienza realizzata da Yanez 
Borella evidenzia che le realtà 
del mondo pur molto diverse 
sono però tutte connesse ma, 
se l’essere umano continuerà, 
imperterrito, a considerarsi pa-
drone del mondo e della natu-
ra, non ci sarà futuro per noi sul 
pianeta mentre la natura seguirà 
il suo corso, come già accaduto 
nei millenni passati dopo le va-
rie estinzioni. 

L’impresa di Yanez ci sugge-
risce anche che le relazioni con 
altri popoli e con altre culture 
sono sempre possibili (e auspi-
cabili) con, però, l’approccio 
giusto, vale a dire quello dell’a-
scolto e della conoscenza. 

più grande incontrata dall’e-
sploratore di Fai della Paganel-
la in questo intenso viaggio si 
può collocare in Cina dove si è 
trovato completamente isolato, 
per esempio non funzionano le 
carte di credito e le schede Sim e 
i presidi militari erano ovunque 
e, in alcune zone, non è consen-
tito il libero utilizzo della bici-
cletta. 

La situazione più faticosa per 
Yanez Borella è stata la richie-
sta di permessi e visti, “una ve-
ra odissea, c’è una burocrazia 
pazzesca accentuata dai venti 
di guerra che stanno soffiando 
anche in quelle aree dei del pia-
neta. I Paesi che ho attraversato 
stanno adottando controlli mol-
to più severi e molte più regole 
anche per i turisti”. 

Una delle difficoltà significa-
tive nei quasi 10 mila km per-
corsi da Borella è stata quella di 
trovare i pezzi di ricambio per 
la bicicletta, ricordiamo che è 
un mezzo elettrico alimentato 
da un pannello solare. “La spe-
ranza era quella di non bucare 
soprattutto durante le traversate 
di deserti e steppe — riferisce 

NELLE FOTO ALCUNI DEI LUOGHI 
CHE YANEZ BORELLA HA VISITATO 
DURANTE LA SUA TRAVERSATA 
TRANSCONTINENTALE. 
NELLE PRIMA FOTO IN ALTO,  
YANEZ CON LA SUA BICI ELETTRICA 
IN UN PUNTO DELL’ANTICA STRADA 
PANLONG, SULL’ATLOPIANO  
DEL PAMIR, IN CINA. NELLA FOTO 
SOTTOSTANTE MENTRE SCENDE CON 
GLI SCI DAL MONTE ARARAT (5.137 
M), IN TURCHIA. QUI SOTTO YANEZ  
A BAKU, CAPITALE DELL’AZERBAIGIAN.


